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Disegno dl ítalo Adaml — Parole dl Serafino 
Fileppo — Música dl Olovannl Zerllnl. 

IL MAESTBO — Newton a 57 anni era ai % delia sua vila. 
Vogliamo sapere quanto Visse. Come faeciamo? 

L'ALUNNO — Guardiamo nell'Enciclopédia. 

e<í,; 

Avete assaggiato 
u FERNET CINZANO? 
assaggiatelo e non ne userete altri! 

M 
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Ia p a é í n a P * à se em a 
f «mmin iliM dàttílog-iííàfe 

>*r- 

■v<í»f( ■ 

— Ti stii bene! Cosi un^ltva volta imparerai ad esserc 
sincero con me. Vn marito die vuole veramente bene allá 
moglle non scrive: "Arrlveró domani", per pol tornáre ai- 
Plmprovviso 24 ore prima! 

Mr^ftl 

-i- Signorina, si levi íí rossetto dalle labbra perché le 
devo dettare una lettera. 

Usi    sempre    "AURORA   "Ia    migliore   stoffa! 

le nozze dei vecchio acrobata 

>!»,.    j ,f L    | 

L'ACROBATA ANJUANO -— ScuSaml, cara, se ho con- 
dotto anche quello che rnlla il tamljuro, ma é <l'iíso negll 
esercizi diffi.ili. 

ai   c i n ema 

— Scusl,  signore:   sono arrivato adesso, % che -ponto 
siamo? 

— Sto  convincendola a  venire a casa mia;   pare che 
accetti. N 
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a Rio de Janeiro, eontinuano ad esibirsi i migliori iiumeri dei Varietá interuazionale. 
Dopo Cario Buti, Ia Você d'Oro, e Ia celebre danzatrice cinematográfica Grloria Gilbert -- 
CbarlcJ "ei gran cantor argentino" il miglior interprete, ditanghi deli'America dei Snd, e 
Fernando Alvarez, celebre chansonnier e baile rino, delizjano t frequentatori di quel belbs- 

simo locale. '   «' - 
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IA fede st viacr 
m       B&esi- 

«fewe fcnumi. 
1» «<«mw. 

AVISO 
swsd« -to jwWir^i, «ttíu» Mtrfixlmínda e TeBdeado, giser 
is««f« CAjyHa'. Qiier efli alsass Estados da ITmllo, srsaeí- 
palm^nn* no d«: SiO PA1!1>0. antigos «am nomes e eta- 
balatsçftitt M-i-rvftihaatft» aos WMKW preãmetos, príaeípalatsa- 
«C — K6KOUJ«. HAOÜXIADA. VEBKA. CHA' MJXEI- 
RO Mf EK.. AFBRTA-BtTiO, SÇETVA DE JATOBÁ' c- 
o«tro» mais, todos aurorados e liceneiados JM&IO 'DKPAB- 
TA MEJÍTü .'íACIONAL DE SAtTDE PCBUCA acliaino- 
i>«i» no íJ^W cg» avisar * ootaa áísr.íBMa {rftçaezfa e ac 
tíuMi^-r/ «m jçíríê.i (jtt* se acastetem, dereado rcenaar tadoa 
«s mGáíe»metUm e plaataa «■« aío lerarfetn im^SMoa 
nos rwtttto» oá eaixas. o BO»* de aoasa caca 

7L0SA   MEDICINAL 
e o de morna flnaa a aadereco 

J.  MOKTEIBO DA SILVA &  C. 
RITA £. rKMtO *.' m KH> BE JAKEIBO 

üE jjijffisían. oom (girilBai. Sede *e 

jj^aftpBg 11a. ^toMM. anunwlBinlIilg 

(HBBffl? ME mM amo attadkk. 
"OHDS^B^, «Bi»© dcimadmütlai 
e det BiraBfiirii «miinmiiWrihHB, a 
- c 3a arüoBSsne (M i 

Cie mt «HíBí DnwETO, ImaS- 
tet tennfinâ. csrwaift aMTimieati- 
TPaEBEmte Bsmmmiiie a qsiasí 
^usiiiii çiü (snoflsgsi do nnoDCKSz 
qparé «cesto ünuoonvaolaiie. 
«gjffg-ü qmaai? ET jptjlu drtío, 

ire «nmrtato: E 
é põsmo cS. aralact <te 
asaodUI c dl oraiogi 

cias wmEo IndMIiak ma ra- 
ifcrâDm xüSBO «B acurilcgl ebe 
&BEBK» ITaca peoptío «satta. 
Uai Mpato ímqxKtanlte con- 
.ádtenaukas» scaftonrí Ia genia- 
üe ídta. efi, cresure um c roiogio 
«lia dá fica eBrtta, anzt 
■uffltS. fiTcío/p else danno Tora 
eaatttta. Premetto, direi qua- 
sàr eSne ánle idea poteva 
gengimgMare: wiWtanlo in un 
tterremo festãle quale Ia mia 
meialíe aíratmJSisaria- Ovdnn- 
qpe fzeaí uma serie di orolo- 
gS com laaiceste fisae. Eaem- 
PéC: mm «srologio eoa le lan- 
edt&e fisse ale 12 e 1 minu- 
to, mm aUro otoíogio con le 
lancet e fisse aEe 12 e 2 mi- 
mmttí. e corâ via per totte le 
24 cre deíla giornata e per 
Enfeí í 60 müratí Interaaren- 
tí «ia ii'Ecra e 1'altra: é fa- 
eSe aismize die laatrie con- 
pleta si aoBp—am A 1440 
ortójgL IbÊaralmente per 
poter aqwre ad ogni minuto 
rosa esatta, UBognant aoqol- 
staie Ia eerte ecmpteU. 

Idea anprema, ebe tottavla 
nscitó sfaTorercdi conunen- 
ta tza i miei amlci e f ami- 
Bati. per mm parlare di mia 

da» airapertara dei 
liaiaía giandío» ls*brtea« 
motogi a íamwette fine, flV> 
esm mso aKotmtíato. dtael 
upaui, 'CiiuunMa di m mio 
dotosaal* tracollo Cnamia- 
JJO. Rísí di eotanto seettiei- 
am©. Ris» con fede ed atteri 
M mio immanfaliUe, «ame- 
ámo trionío cuimuerriale 
gfemino Tenne mai ad aeqid- 
sfcate i miei orciogi. e le «»- 
ríecompUete di U40on*o&a. 
janeette fisse cJacetano nfel 
mio lossoaso negosio to at- 
tesa di elieott doe nen w- 
nivano. Un gtorno, direi qaa- 
si, quando giá amici e parao- 
ti tattt rídevano drt mio' In- 
sueceeso. entzd un sigmpre 
disUntisatmo e mi abbracció. 
'A ebe debbo questo abbne- 
dó?-, gU efesi. Mi soieaó: 
-Stamattína, passando di- 
nanzí alie sue vetrine tao vi- 
sto ebe un orologio se^nava 
le 9 e 3 minuti, ed Io Toiero 
partire cen un trenó alie 
9^0. Giunto alia stazione bo 
coostatato ebe erano le 11 
giá partito. Esso trenó ha 
glá partito. Esse trenó ha 
avuto uno scontro e se II suo 
orologio non m'avesse detto 
un'ora sbagliata, sarei cer- 
tamente üerito. direi ouasi. 
Io sonc plu' volte müiardario 
e desldero Tegaterle 10 mlla 
contos in segno di graititudi- 
no". Onde: "Viva gli orologi 
a lanoette fisse!!! d;rei qua- 
sl-, esclamai con fede. 

CÂNDIDO 

Os nossos irrodaetM veadem-ae em tedaa aa phanaaeias 
e drogarias do Estado de Me Faalo. 

D«vtiÍ7a-iio« o conpon acima derldamente preben- 
r-hUU, e Ibe renietteremos promptamente o nosso atil ca- 
talogo seientifíco, gratnltamente. 

DB ALBERTO   AMBBOSIO 
CUNIOA MEDICA — V1E URINAK1E 

^^Ztt!** 0o,MtM,t. «1 — Sale ai-a« DALiLE OKB 14 ALL,E 16. 
- '^- 1« de Mato, BIS _ Tel. 7-0007 

BENEDETTI 
8. PAOLQ FIRENZB 

198 ~^tHS^ ITAPIOTNIMOA - 188 TWef. 4-8395 _ Ousecte postale 8208 
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fioeta (ktomeàito 
(La cronaca "riferisco 

ohe un ladro, peUetrato in 
una villa, ha asportato 
400 sterline da un^cassetto 
nel quale erano ^Itri va- 
lori, lasciando in cambio 
una poeaia !. ^.) - - 

Se ognor 
povera c nuda 
va 
Ia Filosofia, 
anche ,-, .v 

.   Ia Poesia ' 
mena '-' 
una vita cruda. * « ** 

_ Lo dice 
anche.il latino 
ehe^i «em 
non dan pane, 
e ohe, 
mondaecio cane, 
guaãagna 
piú un facchino ! 

* * « 
Un sol Vote, 
fra mille, 
onesto    . 
e huontempone, 
si pose 
Ia questione: 
Poeta 
oã Imbeeille ! 

* # # 
Orule 
il sentime-ntalc 
autor 
di quel borseggio, 
assai stimarlo 
io ãeggio l 
Bubó,. 
ma fu geniale ! 

'Poeta 
e di talento, 
mantiene 
alto il mereato, 
se il verso 
ha valutaio 
sterline 
quattrocento ! 

Al concorrente 
emérito 
noi deçretiam 
l 'alloro 
gridqndo 
tutti in coro: 
— Evffia 
il benemérito..'... 

NJNO CANTABIDE 

JíPASOiiiNã 
CO£ONiA.iã: 

SETTIUANALE UUOSTSTTCO ■ 3TONDANO ■ ILLUHTSÃIO 
ESCE OGKI SABATO 

Proprlatul* ABBONAlfINTI   8.   PAOLO üVFIOI: '      ' 
AFPmTOSO. anno..   M» B.   JOSÉ'   BONIFÁCIO, IU 
LUBSORIoao, anno..   SOt 

ANTONINO   OABaONARO SATÜtUCO,   Mino... lOOt TBL.  1-65» 
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a. .Paolo.. 300 rela 
Altrl itaU. SOO rélt 

— Rldl ancora pen- 
sando ai yaneggiamenti 
deiron. liandsbury? 

— Macché! Penso al- 
ia Tiri'e azlone delia S. 
d. N. per sconglnrare 
I» guerra nlppo-clnese! 

giochi di prospettiva 
Credo che pochi ignorino Ia se- 

■guente storia. Ma Ia racconteró" 
per quei pòehi. Un giovanotto che 
aveva offerto i propri servigi a 

non so piú chi, si senti rispondere: "Vi 
ringrazio, giovanotto. Lasciatemi il vostro 
àndirizzo. Per' il momento non ho bisogno 
di voi, ma aHa prima occasione vi chia- 
meró". Era Ia solita formula con cui si 
congedano i postulanti, gli assicuratori, i 
piazzisti in tagli d'abito salvati da un in- 
cêndio. II giovanotto scese le scale men- 
tr-e il padrone faceva una pallottola dei 
fogílio sul qua^ aveva annotato Tindiriz- 
zo e Ia gettava nel cestino. Quando fu nel- 
la strada, il bravo giovane si guardo dá 
una parte e dairaltra per non essere in- 
vestito dalle carrozze, e poso lo sguardo 
su qualcosa che luccicava per terra. Era 
uno snillo. Lo raccolse e se lo appuntó nel 
risvolto delia giubba á doppio petto, 

— Ehi, giovanotto! —; lo chiamtó una 
você, dal primo piano. 

II distinto giovane si assicuró che Ia 
persona che lo chiamava da una finestra 
non avesse nulüa di equivoco né di insi- 
diòso, e si volse. Era colui che un minuto 
prima gli aveva detto di no. Non era pos- 
sibile che un posto si fosse fatto vacante 
mentre egli scendeva le scale. Eppure quel 
signore gli faceva un gesto, col dito moaso 
dal di sotto in sul che non uermetteva.dub- 
bi e interpretazioni. II giovane rifece le 
scaJe. 

— Avete raccolito uno spillo — gli disse 
il padrone. —■ Bravo. Siete un giovanotto 
che apprezza il valore delle ctíste. Prende- 
rete servizio domani mattina. 

II giovanotto fece una carriera cosi ver- 
tiginosa ohe le Enciclopedie parlano di lui. 

Probitá premiata. Ma Ia proprietária 
di una grande sartoria milanese ha licen- 
ziato, durante una crisi di íiérvi, una com- 
messa che, invece di precipitarsi a conse- 
gnare un vestito, si indugió in via Monte 
Napoleone a raccogliere uno spillo. 

yves Gordon, fattórino di una 
banca di New York, consegnó ai 
Direttore un foglio di francobolli 
nuovi, trovati nella pattumiera. 
Fu promosso cassiere a uno dei 

principali reparti, e ora é presidente delia 
Banca. 

Onestá premiata. Ma un noto bookma- 
ker belga, che aveva fatto sul turf una 
buona giornata, uscfva un po' allegro da 
un bar di Ostenda. 

—- Signore, avete Uasciato cadere qual- 
che cosa — gli disse timidamente un ra- 
gazzo porgendogli il po^tâfógli. 

II signore Io squadró con un fare di 
grande conoscitore di uomini, e gli doman- 
do: 

— Che mlestiere fai? 
— Sono apprendista da un ciabattino 

— rispose fieramente il giovane. 
II bookmaker tofee dal paceo di biglietti 

di grosso taglio un bigliettò di taglio mé- 
dio, e porgendoilo ai ragazzo, gli disse: 

— Bravo. Sei destinato a risuolare s<íár- 
pe per tutta Ia vita. 

Rinuncio a capire se Ia çiorale é qual- 
cosa di assoluto, come hanno tentato di 
farmi çredere, o se prima di fare il bene 
non sia il caso di domandarsi ehi ne é il 
beneficiário. 

PITIGRILLI 
(pür encommenda) 

da 

TUTTI DEVONO T E^N E R E IN CASA UN FLACONCINO DI 

^Magnesia Calcínata Cario Erba " 
   II purgante  migliore II  Lassativo  ideale ÚNICO AL MONDO 

Efficacissimo rinfrescante delFapparato digerente.     i   - 
PER PURGARVI, ACQUISTATENE OGGI   STESSO UNA LATTINA DA UNA DOSE 
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perché ho ucciso 

• nsetti   trasmet- 
íono   malattie 
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Queslo é San Paolo ! 
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I bambini inneggiano ai miglior alimen- 
to simbolizzato nella piú grande garaffa dei 
Brasile. 

Prodotti VIGrOR: Latte, Crema e Burro. 
Richiedere pel telefono: 9-2161. 

Ebbene, si, Io coníesao, so- 
09 stato io! Sono stato io che 
lio uc<!'so queiruomo che ata- 
va a sedere accanto a me ai 
cinematografo o cbe per due 
ore dl seguito cerco di íar 
funzionare  ]'accendl-slgari! 

■Quel^uomo m'aveva reso 
impossiblle Ia vita. E' cosi, 
signor presidente. Mi deve 
credere! Uno va ai c'nemato- 
gnafo, spende 2 milreis per 

■vedere un film, e ti si metle- 
a sedere vicino un uomo... un 
infame, un vlgliacco, signor 
presidente, ohe per due ore... 
duo ore, dlco; tenta dl Xar 
'funzionare I'accend:slgari, fa- 
cendoti     continuamente    zar 
nelle   orecchie!    Zac!    cosi  
cosi faceva Paccendlsigari d' 
•quellMnfiam*... Lul... lui.., i" 
vigllacco non ei riusciva mlcr 
ad accendere Ia slgaretta, vaf 
continuava ugualmenle,. capi- 
sce, continuava irniperterrltr 
ne] suo tentativo dl far fun- 
zionare raccendisigarl. 

Due ore, signor presidente" 
Due   ore   continue   di   zac. 
zac...  zac...   Borbottava.  Dice- 
va;   "Ma che accidènto  gli  ( 
venuto a queato accendisiga 
ri?".    Capísce, signor    presi- 
dente?  Borbottava purê, rin- 
íame! " Ero andato a   vederf 
quel  film  perché mi avevanr 
detto che valeva Ia jpena.  M 
avevano     detto che era     ur 
gran bel film... Bello un ca 
volo,  signor     presidente!     Ir 
non   capil uma parola...   Nor 
capil nlente...  Io caplvo solr 
zac! Ml sembrava che gll at-" 
torl si dicessero sempre zac! 
2   milreis,  s'gnor  presidente! 
2 milreis per sentirsi fare zac 
nelle brecchie!   Che?!   Bruta- 
le?! Brutale Io?! Ah, no, si- 
gnor ipresídente!  Io non sono 
brutale! 

Si, l'ho ucciso io! Sono col- 
■pevole! Hlcoydo che ogni tan- 
to qualcuno si voltava, mor- 
morando: "Basta con questo 
accendlslgarl!". E lui... i'in- 
fame.. . li cínico, conti- 
nuava imperterrijto... Quello 
schifoso! Bh? Come, signor 
presidente? Moderare le pa- 
role? Devo moderare lie paro- 
le? Si, si, ho capito! Ma che 
volevo   dire? , Ah,   si!   Volevo 

dire che Ia tragédia é stata 
fulmlnett. Non ne potevo piü... 
Non riuscivo piü a controllar- 
mi. Facevo siorzl sovrumanl 
per non lasciarml trasclnare 
daírira...' ma uma çúpa dispe- 
razione ml aveva ihvaèo. Sén- 
tivo... si... Io senttvo che qüal- 
chè cosa stava per succèdere. 
Que'U'lnfame confnuãTfá a ía- 
i e zac con quev vecchlo oarret- 
tino a manei dei suo maledet- 
djisslmo aocendlslgari. Rlcor- 
do... si.... ricordo che ad un 
trãtto rattore chiedeva ail'at- 

€OL€HOARli% 
GUGLIELMETTr 

COLCHÕES. ACOLCHOAOOS 
E TUDO QUE SE RELACIONE COM 

CONFORTO PARA DORMIR 

JnttMio Cufftièimeiti 
BÜA VICTOMA e47-PH«IE 4-4308 

tiice: "Ml aml?'r. Era Ia sce- 
na piü bella dei film. I/attH- 
ce flssó 1 suol occhioni in 
quelli ddPattore e sentil fa- 
re, iperfettamente d'accoido 
col movimento delle sue lab- 
bra: zac! Non cl vidl .piü, sl- 
ônor presidente! Ml buttai a 
pesce su 11'uomo delVaccendl- 
sigari e menai... menai... me- 
aai.... e mi sembrava che J 
miei colpi facessero zac... zac .. 
zac... Feci un macello, signor 
.presidente! Un macello... io... 
si.... io.... con queste mani! 

Tuorno che  ride. 

Reumatismo acuto crônico, gottoso, deformante, sda- 
tlcn, nevralgie, lombagglne, eezema. — Xrattamento dei 
casi piú ribelli medicamentose e flsioteraplco, ambulató- 
rio senza febbre e shock. —• RADIO DIAGNOSTICO: pol- 
moni, stomaco, cuore, intestinl, ecc. — RADIO TERAPIA 
8UPERFICIALE E PROFONDA: tubercolosl esterna, 
scrofola, tumori, ecc. 

DR.   P.   PINOCCHIARO 
Ex assistente delia Clinica Chii-urgica delia R. Unlver. 

sita. dl Torino. Ex primário di chirurgla neirOspedalf 
Umberto I e chirurgo delia Beneficenz^ Portoghese di S^n 
Paolo. 

Consultório e Gabinetto flsioteraplco: R. WENCE8J/AU 
BRAZ, 22. Dalle 14 alie 18. Tel. 2-1058 — Res.: RUA 
VERGUEIRO 207, Tel. 7-0482. 

''* *'•«' 



e I i m i n a t o r i 
Si stanno svoigendo in que- ' 

sti gioixu n«iia uostra cii,ca, 
.çpn i'miervenio tíi numero- 
si campioni, qui giunti perfi- 
no ; dai .paesi clrconvicirii, 
delle interessanti gare di "as- 
sidultá" indette fra lettori di 
glornali, m vista dei prossimi 
campionati, che si svolgeran- 
no a Calcutta nel 1938 

In veritá ancora pochi co- 
nosconoTaffascinante bellez- 
za di questo ramo di sport, il 
quale, oltre a riníorzare il 
bulbo, solidifica 11 cervello ed 
ottunde Ia cassa cranica 
pegglo di qualsiasi altro 
esercizio similare. 

Abbiamo potuto assistere 
lèfl ad un vlvaclssimo incon- 
tro pre-campionato, per Io, 
seleztone internazionale di 

•alcuni fra 1 migliori speciá- 
listi dei «enere. 

Le gare si sono svolte alia 
presenza di un folto pubbli- 
co di appassionati ed hanno 
interessato vivamente i cou- 
yenuti. 

Ventresca dl Tonno 
Mercadinho   Duque 

^ de Caxias, 20Y 
Agli ordini delParbitro Ser- 

rabene Luscio di Campi Bi- 
senzio, si sono presentati sui- 
la pedana: Timóteo Spre- 
muti delia "Ass. Liberi Scoc- 
ciatori", Coriolano Morbi- 
delli deli' "Unione Rompi- 
tori, di   Scatole",   Aliandro 

■ Pelandroni delia "Societá di 
M. S. fra gli Uggiosi" e Can- 
zio Rododentro deli' "Asso- 
ciazlone Petulanti Noiosi". 

Dopo le raccomandazícni 
d^o fatte dairarbitro ai 
quattro concorrenti, essi ái 
allineano ai traguardo pron- 
ti alio scatto.,, 

Al "via", primo a partire 
é Aliandro Palandroni, il 
quale, con un allungo po- 
tentissimo, compila, in po- 
chissimi istanti, una Isttera 
di protesta per l giornali 
dttadini, lamentando quale 
inconveniente gravíssimo, 
che il tramvai delle Cure 
non ferma dlnanzi airuscio 
di casa sua. 

. I/azione brillantissima del- 
1' ,'assiduo•• Palandroni é 
sottolineatà dagli applausi 
delia folia. Ma non si é an- 
cora spenta l'eco   di   questi 

Dott. Guido Pannain 
Chirurgo-Dentista 

Ex professore    delia Facoltâ 
IJ.   di Farmácia e Odontolo- 
gia   dello- Statò di 8.  Paolo 

.        UAGOI X 
Jt.    Barão    Ilapetininga,    79 

4.° piano — Sala 405 
Ohiedere    con    antecedenza 

1 'ora delia consulta per 

TÉLEÍONO 4-2808 

applausi, che giá vediamo 
farsi sotto Coriolano Morbi- 
delll, il quale agita un'altra, 
protesta indirizzata anch'es- 
sa ai glornali cittadini, e nel- 
la quale sono contenute aspre 
parofe dl rampogna centro 
rufficio Técnico uomunale, 
per essersi questo d.sinteres- 
sato aei fatio ene sui mar- 
clapieae ancistantè xa propna 
aonazione, c'é una lastra non 
muxató a perfeita regola 
d^arte. 

un dilúvio di applausi ac- 
co^ue ia oeua pcrioiman- 

. ce" ücu'assiauo JUMUIUçUI, 
ene, per quanto provato dai- 
lò siurzo soswnuu), non ui- 
inosua di essere min.ma- 
rnenie stanco. 

Intamo yecuamo nelié pxaz- 
Ze reiiiuâbaiivi uu cexto iuu- 
vimeiico tu una xanevo-e 
cttavita. bono IMIUOWU o^xc- 
muci e uauiuo xtuaoucuuu 
çne si avanzano üiuinvcioSã- 
menie, ag.ianuo anuncoai 
fierissime leiteie ai piotc- 
üL-à, aa inviaid ai giornaii. 

j-.'atítc2izione aei puooaco 
si fa adüinuura niüvooul*, 
perene si ha ragione eu n- 
tenere possibiie quaicne 
grossa sorpresa. I aue IüC- 
uctno vigofüsámente gomiio 
a gomito, cercando dí sor- 
passarsi a vicenda, cercando 
ui leggersi reciprocamente 
negli oechi queirattino di de- 
bolezza che dovrá indurli a 
sferrare Tattaccd decisivo. 
Ma i minuti passano e ia 
battaglia non accenna a fi- 
nire. Ad un certo punbo 
vediamo Timóteo Spremuti 
curvarsi suila penna con de- 
cisione estrema, e firmara 
rapidamente. Un lungo mor- 
morlo di trepidazione acco- 
glie Tabile manovra átl 
valoroso assíduo, il quale, 
con uno scatto improvvíso, 
ha redatto Ia richiesta per 
una imaggiore sorvtíglianz)a 
ai barroecini a mano, nei 
pressi dei pasSaggi a livel- 
lo, dato che uno di essi, cin- 
que o sei anni prima, aveva 
investito e travolto una loco- 
motiva. II pubblico scatta in 
applausi entusiastici; ma tala 
entusiasmo é di breve durata, 
giacché veniamo a sapere 
che Canzío Rododentro ha 
richiesto, sempre a mezzo 
dei giomali, airautoritá tu- 
toria, che venga sparso 
pubblicam«nte dello zolfo 
agli angoll delia sua porta 
di casa, per impedire ai ca- 
ni dl-passaggio, di lasciare 
su di essi umide traccie dcl 
loro transito. 

Un uragano dl applausi 
accoglíe Ia meravigliosa pro- 
va delTassiduo Rododen- 
tro, il auale viéne dlchlara- 
to vincitore assoluto delia 
gara e fatto segno a dimo- 
sfcraziõni delia píú viva 
simpatia da parte delia 
folia. 

Siecondo Carnera 

EMULilONE 
iCOTT 

Caffé - - 

PA R A V E N T I 
-, '    -i - • r único 

E' PBRieOLOSO ANDAKE 
A TBNTONI 

apeclalmente   se   si   tratta 
delia própria salutei 

Fate   le   vostre   compete 
nella 

"PHABMAOIA 
THESOURO" 

Preparazione aceurata. 
Consegna a domicilio. 

Aperta   giorno   e   notte. 
- Prezzi di Drogheria. 

Direzione   dei  Farmacista 
LAROCCA 

RUA  DO   THESOÜKO,   30 
(antleo 7) 
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te richianiatò indíetro dallo 
sdrueciolevole amico, il quale tra 
il tônico éd il ricostituente, gli 
fece capireJ come non fosse mol- 
to lavorativo il fatto che ègli si 
allontanasse coi denari delia ere- 
dità dello zio biondeggiantc di 
spighe. 

II buon Pompeo sorrise; ' ma 
volle vincere côn un gesto ca- 
denzato e marziale, Ia aflducia 
dei compagnp, lasciandogli In pe- 
gno Ia pror^rbiale bueta conte- 
nente il suo esclusivo denaro. Poi 
ando ermo 6. MOBceio, a compra- 
i-e le puticehe. 

Quando ritoraó ml posto 1 4ne 
oonueutlvl ineimH non c*flrniin 
plu». 

Soltanto nllom capl i'eiiiite 
limasto vittima d'una fublcodd* 
truffa ej dopo avííre atteso quat- 
che tcüipó; ai reco, ia longo « 
ttlesto cofteo, a sporgere Ia auâ 
spaíiosa áentlnzia ai Oommissa> 
cinto di Pubblica Sieurezzai 

AL, ÉBtÂ 

O conto do vigário a Pompeo 
(cronaca letteraria) 

11 fatto ando cosi. Pompeo Ea- 
dicchioni, balsamico e resinoso 
tipo di grovincialè, era venuto in 
cittá coi piü influente trenó del- 
ia mattina, per recarsi a visitare 
aleuni snòt ocqasionali parenti. 
Ma Tora era troppo robusta per- 
chéregli potesse recarsi a casa 
loro: e cosi egli si era messo a 
girare per Ia cittá senza meta. 

La' mattinata • era volnminoaa 
ed il buon Pompeo si ferjnava a 
guardare compiaciuto le ardite 
vetrine, monumenti ubertosi e 
íoprattutto íe belle lignoro che, 
eneralche e fattlve, pasaavano 
per Ia strada, laioitndo dietro dl 
H una «cin dl flloiofleo profii- 
mo. 

Ad Uh certo momento fonipeo 
bi eía Sentito b&tteíô esteaamett- 
té Btt una Spttlla dà paíte di üno 
BcoüoSCiüto, il quálé, ili toilo 
seorrevole, gli aveva detto sli pet 
giú in questa maníera, 

—r- Senta. Io sono stato iilcai'! 
cato da un mio applaüditisaiiuo 
zio, venuto a morire l'altra mat- 
tina, di distribuire Ia vibraute 
somma di 10 contos ai poveri 
delia cittá. Peró io non conosco 
nessuno ed ho fretta di tornar- 
inene a casa con Ia coscienza ta- 
pezzata di manifesti multicolo- 
ri... Perció, se lei fosse un cit- 
tadino antisettico, dovrebbe far- 
mi Ia pianeggiante cortesia di 
incaricarsene lei... Eccole i de- 
nari, li prenda e mi tolga da que- 
sto esultante imbarazzo. 

Pompeo, dopo avere sfilato ap- 
plauditissimo e compatto fra due 
fitte ali di popolo, finí per ac- 
eonsentire, e, preso a braccetto 
il coltissimo e brillante amico, 
s^vviô con lui verso l'Ospedale 
dei Bambini Oresciuti, per anda- 
re a versare i 10 contos, che l'a- 
mieo gli aveva frattanto conse- 
gnato, dopo essersi naturalmente 
accertato che anche Pompeo pos- 
sedeva nel portafoglio una üom- 
ma abbastanza affollata. 

A mezza strada i due amici 
incontrarono un terzo indivíduo, 
il quale, tossendo spensierafa- 
mente sbraitava contro un igno- 
to farmacista che gli aveva ven- 
duto delle pasticche umide ed 
oscure. 

Fu cosi che il buon Pompeo, 
imbandierato e festantè, si of- 
ferse di andare a comprare delle 
pasticche migliori. E giá s'era 
iucamminato verso una farmácia' 
vicina quando venne trionfalmen- 

Nella campagna 
e nella città 

Dappertutto si vedono c;>ac 
che causano allegria e coso che 
eausano tristezza. Felici coloro 
che sono contenti delia loro si- 
tuazione sia in campagna come 
in cittá. Vi sono persone, tutta- 
via, che non sono mai soddisfat- 
te dei loro' stato e vogliono. sem- 
pre trovam dove non sono. fie 
in cittá, vogliono stare in cam- 
pagna, se in campagna vogliono 
stare in cittá. Quelli che vivono 
nell'interno, non devono mai di- 
menticare i vantaggi e le facili- 
tazloni che godono in quegli am- 
bienti tranquilli. 

Nelle cittá movimentate si con- 
suma moita piú energia nervosa. 

I rumori, i pericoli delia i!tra- 
da, il via-vai continuo esaurisco- 
no ed irritgjio, soprátutto le per- 
sone che lavorano senza riposo 
né método. 

Per combattere le depressioni 
nervose, la^perdita di fosfato, Ia 
mancanza íii disposizione per il 
lavoro físico e mentale, ai racco- 
manda un medicinale a base di 
fósforo, tra i piú consigliati si 
distacea il "Tonofos|an delia Ca- 
sa Bayer,:che viene largamente 
usato per curare adultí e bam- 
bini, con i migliori risultati. 

SVINCOLI   DOOANALI 

iNfSS^L^t 
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mio, 
come faro? 

}] progresso, va béne.    La 
v:tai intensa e tumultuosa del- 
le     metropoli,  va bene.     Ma 

i SÇ.ttp ira noi, é un gran brut- 
to ?vivere, Díce: il risco dlf- 
'ficüçiente va in pai adiso. Ed 
é^ve^o. Ma il povero? Io dico 
chejse 11.povero ha ladisgra- 
zla'dl vivere in una grande 
cittá,; va airinferno purê lui. 
Io cóncludo che in paradlso 
non cl va piú neasuno. 

.«í» 'Ho non sono povero. La mia 
condlEloiíe apciale é modesta, 
ftia non sono un disgrazlato 

\ qualunque.    Bippure,   ilgnorl 
'v<r m!«l| Le tentatlonl mi lolle^ 

tlcatte, ml elreottdatto, ml sol- 
locado da ttltte le parti, Ml 
ititaoe 10 spôrt, slsslgiiori, l'a- 
veha pttnofata di ttliet!, Ia pi- 

f ' f.-. stai.là íòllâ tuhlültüahte; ma 
4%. Vádo ai cálcio, perdo le 
«ítfser tiliè Mi p!accioiio aittel- 
ianib. È quando. cM il ieiiiiis? 
È il OÔücórsô Ipipico* t>o- 
vá andai-é? Quále seefeliere, 
ti*» - tahti spéttácôli di tnio 
güsjbâ? íl fatto é che sono 
rohtiaüamehte cõstretto a ri- 
n-anztere a qualche cosa, a 
prenjjpre delle decls'oni, a ri- 
splvère dei problemi. Mi tro- 
vo sp&aslssimo davanti a un 
biyio,; anzi a un Quadrivlo, 
anzi in un crocevia iníernale 
e mi tocca decidere, preleri- 
re e seartare, assumere delle- 
responsabilitá. Perché, ipoi, se 
vado ai cálcio o alie corse 
perdo il concerto, •ohe m^me- 
ressa un huggerio. Come si 
fa a íinunziare a un magniíl- 
(ío coácerto ? 

E  quesfaffare dei  cinema- 
tográtb non  vi  pare clie sia 
j9íMkn^o4n    un    inp.lltho? 

CALZATURE 
SOLO 

fVAPOLI 
Manltesti, pubblicitá di 

ogni çenere, rlchiami, inviti, 
lusingihe. Una parola, dire; 
stasera vado ai cinema. Li co- 
mlncia 11 bello! A quale? Si 
.possoao passare delle ore da- 
vanti,.ai programml, senza sa- 
persl 'íe-cldere perché ce ne 
sono' tíoppi e quando uno non 
lia un. palato molto ãifl:ciie, 
si trova in grave imbarazzo. 
Ia, per esempio, sono sempre 
imbarazzatissimo. Tizio ml ha 
dettoche tale íilm é bellis- 

slmo; €aio c; ha inlonnatc 
che quelValtro fUm é uno 
spasso, e Sempronio, cjuando 
ha saputo che non avt-vo an- 
.corá visto queiraltro colosso 
parlata e cantato, m'ha insul- 
Lato a sangue. 

Allora si va.  Benone.     Ma 
dove? ■ 

E-se vado ai cinema,    che 

3»M«MN%^'I»M»MW%^ dro í*^? 

enm 

Offerta di Occasione 

Liquidazione Annuale 
Prezzi ridottissimi 

, 

■ 

Müiich, Oberl i Cio. 
0»>4*m*f0*iititi1h0mi* *t^»&m**&* 

R-DifBíia ll-H 
^^^iMUN^^^l^MH» 

faccio? Rínunzio, implicita- 
mente ai teatro. E 11 teatro é 
o non é un godimento? 

Poi ei si mettono anche le 
rivlste in gambá; poi ei sono 
Ití conferenze di tanta brava 
gente, che ha un sacco dl co- 
se interessanti da raccoutare 
ai prossimo assetato dl sape- 
re, come io sono. Insomma, 
chft uso tare dei poço tempo 
e dei non molto denaro di cui 
dispongo? 

Ma viva e poi viva Ia fac- 
cia di quelll che vivono liei 
paesi, dove le cose sono bene 
organizzate e gli spettacoü e 
le d!strazloni si seguono P 
mal si incontrano, una alia 
volta, per cui chi va ai cine- 
ma, va a divertirsi senza 11 
rammarlco dl dovere rlnun- 
ziare a tantl altri sipettacoli 
forse piü divertentl. Beati 1 
regnicoli, ché di cv-si é ii re- 
gno dei Cieli! 

V. BAGOGNETTI. 

: 

: 

Una- tazzaa di buon caffé __ Soltaftto 

P A R A V E N T ' I 
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16 1 l 
Dal voeabolario dei Comin. 

Giovannetti: 
Ehm, ehm...  = ia tosse scrit- 

/«.  Enciclopédia, =  ti  bar delle 
eognieioni   invtili.    Epígraf» rx 
Vattestato di buona eonãotta che 

• il   mondo   rilascia   volentieri   a 
tutti i hravi Pierini che si tol- 
gono   definitivamente   dai  piedi: 
Esitazione == Io halbmie dei ca- 
rattere.  Ereditá  —  tõmhola fa- 
miliar e.   Fedeltá = viriw    étette 

•-donne che ingánnar^o gema farsi 
. scopritie. Fogna = intestino delia 
'. ciitá. Forca = strumento a cor- 
■ da. 

?■.*■** 

Una será Ludovico Lazzati, il 
gran Ludovico, va ad attingére 

■acqua val poz»), e vedendoyi-ri-; 
f lessa rimmàgine' delia Inna, 
erede che questayi^ sia cadiíta. 
Senz» perdere- tempo,-afferra • una - 
corda mnnita di un uneino, e Ia 
getta nel pozzo. L'uneino si ag- 
grappa a una pietra, ed il gran 
Ludovico si mette . a'tirar inu- 
tilmente. A fúria di Jtirarg, pe- 
ró, Ia corda si spézza," ed egli se 
va a gambe !all'aria. Caduto cosi 
supino, contempla Ia luna nel 
cielo: 

— Sia lodato Iddio ! — escla- 
ina. — Ho rimesso Ia luna ai suo 
posto. 

* * * 
Questo saggio di uniorismo 

turco ce 1 'lia mandato il Cav. 
Ângelo Clerle, il quale, a quanto 
ei afferraa,^I?ha sentito Ia un 
cliente  ottomano: 

Ali aveva I'anima oppressa da 
una colpa: ando a trovave il 
inuezzin e  gli  disse: 

—- Che cosa devo fare per ren- 
dermi grato ad Allah í 

—- Vendi il tuo cammello mi- 
gliore e offri Ia som ma ricavata 
alia moschea. 

Ali ando ai mereato, portando 
il suo cammello e un magniflco 
gállo. - 

— Quanto vnoi per il cammel- 
lo ? — gli chiese Náraur, elie vo- 
leva  comperarne  uno. 

— Due piastre d'argento, — 
rispose Ali. — Ma se vuoi il 
cammello, devi acquistare sul 
patto anche il mio gallo, che ti 
cedo a mille piastre d'argento. 

— Ma é un prezzo enorme ! 
TJn*gallo hon vale' neanche Ia 
centésima parte ! 

' —^ E' vèro^,— ribatté olimpi- 
co Ali, — ma anche il costo dei 

-cammello é sproporzionatô, ed é 
per questo che non posso vende- 
re i due animaíi separati. 

A faria breve, concluso il con- 
tratto, AH fece Ia sua offerta di 

, due piastre alia moschea, ed eb-- 
•be 1'anima . Hberata dalla colpa. 

* * » 
11    Signor    Emidio    Falchi ei 

manda queste "Nozioni" sul sol- 
;li6tiêõ.   Grazie" ed eccole; 
i    "II solletieo  "osteopatico spe- 
:ciale",ehe si provoca   sfiorando 
■ leggermente eon un dito Ia spina 
, dorsale dei soggetto, é il piú in- 
jdieàfòper mettere un awersario 
i conale spalle al muro. II solleti- 
eo    suiraddome é il piú    adatto 
' per   provocate  risatine  e  gomiti 
nervosi. It solletieo sotto le asceJ- 
le ha Ia yirtú di mutare una ra- 
gazza di legno in danzatricô dei 

scioccliezzaío coloniale 
líalli piú frenetici e snodati. 
Oiunti a questo punto, poteto 
tentare il -solletieo sotto Ia pian- 
ta dei piedi ehe dá i - risultati 
piú impensati, avendo per effet- 
to di togliere il respiro alia vit- 
timã, sempre . che essa non vi 
prevengá allungandovi un .cálcio 
sotto il mento. In questo caso 
non xavete che da sperimentarc 
il solletieo piú irresistibile, quel- 
lo contemporâneo sui due fian- 
chi, -che mette knóck-out le per- 
sono dai nervi piú resistent? à," 

Vincenzo Serio dá qualehe rac- 
comandaziohe aL.cronistii    ... 

— Sappiate sempre distingue- 
re un awenimento importante da 
un awenimento senza importan- 
za.    , - • . .   ^ 

Esempio: un cane morde uii 
uomo. Avvenimento senza im-- 
portanza. Tre righe. Ma se in- 
vece é- l'uonio a mordere il 
cane, awenimento importantíssi- 
mo. Una colonna in prima yiagi- 
na.  Titolo in corpo 72. 

» * * 
L'aneddotó Storico (fàbbnea- 

zione Bruno Belli) : 
Nel bardi Downing Streãt, a 

Londra, si discutevano gli awe- 
nimenti dei giorno. 

— Io non sono pessimista ■— 
eoncluse uno scrittore dopo aver 
fatto ranalisi delia situazioné. 
— Io vedo le cose come sono ! 

— Piú pessimista di cosi — 
eommenta Stanley Baldwin. 

* » * 
II dott. Alberto Ferrabino da 

piceolo, aveva quell 'ária scauzo- 
'nata e sorniona' che poi, adulto, 
mánteiine in colônia, anche nel- 
l'epoea in cui perdeva per il Do- 
polavoro sei giorni Ia settimána 
ed una buona percentuale dei 
suoi guadagni. 

Dunque, un giorno, quando 
egli era piceolo, il maastro gli 
domando: 

—• Che cosa fa tuo padre. 
— E' a letto. 
— Bispondi a tono ! Ti ho 

chiesto che cosa fa ! 
— Tossisce. 
— Impertinente ! Voglio sa- 

pere da te che cosa fa quando 
non é ma lato. 

— Quando non é malato, non 
tossisce. 

•í— Spudorato ! Cerca di capi- 
re qncllo ehe voglio. Dimmi che 
cosa fa quando non é a letto, 
non tossisce e non é ammalato. 

— Allora, sta bene in salute ! 
-  »  * * 

Sempre il gran Ludovico (La/.- 
zati, si capisce) offre l'astuccio 
(l'oro  all'Ing.   Giobbi: 

— Vuoi una sigaretta ! 
E ring. Giobbi, che conosco 

Ia prodigalitá dei gran Ludovi- 
co: 

— Perché, sono muffite ! * * » 
Con ' questi rumori orienta li, 

torna di moda il Giappone.. 
Ciçcio de Vivo ce ne manda 

dunque una sul Sol Levante. 

Una graziosa giapponesina eu- 
ropeizzata, amica delia figlia 
delPambaseiatore inglese, atten 
de Ia visita di Nicolino Pcpi. 
Dopo aver fattp i preparativi 
nella casfl in miniatura, Ia giap- 
ponesina dicé airamica: 

— Credo che tutto sia iu or- 
dine. Debbo pra pensare solta»- 
to alia mia persona. Per onora- 
rc degnamente ^íicolino Pepi, lio 
deciso di spogliarmi degli abiti 
giapponesi, per indossare quclli 
eitfopei. 

— Credo — suggerisee 1 'amica 
— che ia prima parte dei tuo 
progranwna sia» sufficiente. 

„. * # * 

Questioni iettatorie c supprsti- 
zionistiche: 

II numero 13 non fa pauia ao- 
lamente alie donnette, ma anche 
a certi spiriti snperiori. Victor 
Hugo scriveva nel suo taccuino 
sotto Ia data dei 14 febbraio 
1871: 

"Alice ha fatto questa ossev- 
vazione: il 13 ei perseguita. Tut- 
to il mese di gennaio siamo sta- 
ti tredici a tavola, il giovedi. 
Abbiamo lasciato Pai-igi il 13 
febbraio. Erayamo tredici nel 
vagonesalotto, contando Luis 
Blanc, il sig. Béchet e i due ra- 
gazzi. Ora dimoriamo in via 
Saint-Maur, 13". 

E un ràese pi" tardi annotava: 
"13 -marzo 1871. Questa not- 

te non donnivo, pensavo ai nu- 
meri, a quella che era Ia fanta- 
sticheria di Pitagora. Pensavo a 
tutti i 13 bizzarramente aceumu- 
lati e meseolati a quanto abbi.i- 
mo fatto dal 1.° gennaio in qua, 
e mi dieevo ancora che avrei la- 
sciato questa casa, dove mi tro- 

. vo oggi, 13 marzo. In . 7 questo 
momento si é fatto udire, viei- 
nissimo a me, Io stesso rumore 
notturno (tre colpi come di mar- 
tello sopra un'as8e) che ho giá 
udito Ano volte in questa carne- 
ra". 

La será stessa, il 13 marzo 
1871, alie sette, il maggiore dei 
suoi figli, Cario raoriva ■ improv- 
visaraente. 

*  * » 
Questa ce 1 'ha raccontata i) 

rag.  Vincenzo Ancona Lopez? 
"Olá !' Attenzione I fate lar- 

go ! — gridava un lavoratore 
che  portava ' un  grosso  peso. 

Un giovanotto vesti to con vi- 
cercata eleganza che non gli an- 
dava tiro dritto per Ia sua stta- 
da e l'operaio ebbe Ia disgrizia 
di strappargli il vestito. 

— Non Ia passerete liscia"! — 
gridó il giovane — pagatemi- sú- 
bito il dannc !.. 

II lavoratore taeeva. 
— Súbito, o andiamo  davanti 

• al giudice 1 
II lavoratore continuo a tacere 

e Io zerbinotto " Io condusse da- 
vanti al giudice, querelando e 
chiedendo di essere risarcito por 
l'abito lacerato. 

II giudice^domandó airoperaio 

che cosa avesse da rispondere al- 
ia querela. 

L'operaio taceVa. 
— Siete dunque muto ? — in 

terrogó ancora il giudice. 
II qtferelato seguitô a non ri- 

spondere .   - 
— Oibô I :— esclamó il giova- 

notto —' finge soltanto di esser- 
lo. Poço fa. gridava come un 
jssesso: -"Olá! AttenzioneI-Fato 
largo I."". 

— Ah ! se é cosi ^ disse il 
giudice — perché non Vi íiete 
fatto da parte ?     • 

K Ia cansa fu bell''e deciga". 
.»...»■*. 

Ecco come il nostro ex-compa- 
gno di lavoro ma immutato »mi- 
co Franeesco Costantini imita 
un "pezzo"-di F.  T.*.Marinotti: 

E Ia mulatta dalle calze viola 
c dagli ocehi di ipecaenana gio- 
vane era lúcida e oljata come il 
motore a scoppio di una automo- 
hile pronta alia corsa. La sua 
carne elástica, su eni i miei' baci 
rimbalzano simili a palie di gom- 
ma, odorava di quel caratteristio 
aroma tropieale che .sa.di cam- 
mello o di dattero primatiecio. 

10 eercavo di ghermirla fiecan- 
do" le mie braccia tra le abarre 
deli'inferriata che ei divideva 
ma ella si divincolava col guizzo 
dei pesce spada preso 3ll'arpio- 
ne. 

Le dieevo: —^ Narunda, tu sei 
Ia noee di coeco in balia dei Si- 
mun. Non senti il soffio delia 
mia anima sabbiosa e cieloniea ? 
Arrenditi. Alza Io zendalo bian- 
eo e vieni con me nella cittá di 
tutte le soddisfazioni, La notte 
é spaventosamente calda. Le 
stelle friggono nel cielo e Ia lu- 
na di sapone trasparente sparisce 
a poço a poço nella gola negra e 
voraee dei buio.    ■ 

Nuranda si dibatteva, ridevá e 
mi mordeva le mani coi suoi den- 
ti di freschissimo avorio inguai- 
nati nelle gengivé di ceralacca. 

11 mio cuore fulyo dalle orec- 
ehiette dirette balzava nella -gab- 
bia toracica cozzando contro le 
false costole.   i 

La mia violepza crescevae 
ululavo: — Ti porteró in cima a 
una eolata di lava e ti arroto- 
lerfi intorno al mio, -collo come 
una sciarpa carnosa duttile o ri- 
luttante. Ti canteró solla boiíea 
di fico d'índia maturo Ia cán- 
zone voluttuosa d'El BuHk qual- 
la clie dico: 

Ih-aaa-ilallah ! 
La tua pelle é mórbida come il 

' [fieno 
tagliato nell'eqiiinozip d.'aprile; 
lascia ch 'io mangi coi baci 
questo divino foraggio5'   ' 
delia mia voluttá. Ih-aáa-ilallah! 

1''. 

Ma Narunda giuocava perfi- 
damente con Ia mia" ânsia e soc- 
chiudeva i supi pechi grandi CP- 
me un UPVP di struzzo. Mormo- 
rava a fiore delle sue Jabbra di 
melagrana dal fulmine dei desi- 
derio: — Straníero che cosa cer- 
chi nell'"harem",^di MohameJ- 
el-Buzur ? II mio signore é fero- 
ce piu' dei leone ch'ha morso Ia 
gobba dei dromedário. Io sono 
Ia suai gazzella preferitS...". 

■Mgii—mJ* mJti Sèà* ., «;j'tài.á'féfm ■fs-fm ■m^ 
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CLEOPATRA 

Amó di folie amore Marc'Antônio, ■ 
"causeur" brillante e pokerista invitto: 
Io stesso che, spregiando le Piranddi, 
ghignava: "Che Piramidi d'Egitto!". 

L'arfió fino a tal segno che, vedendolo 
partire, in un momento disperato 
si fece il seno morsicar da un aspide. 
Uaspide punse e cadde. Avvélenato. 

OIOTTO 

Pittore insigne, dissestato e frivolo: 
pensate, il cervellino d'un pittore! 
Volle sposare una "divetta eccentrica": 
una sciocchezza, insomma, un grave errore. 

Ma il giorno che gli dissero 
»     ch'era scappata con un giovinotto, 

il poverino emise un "Oh!" di giuhilo. 
Ed eccovi spiegato l"'Oh-!" di Giotto. 

LUCREZIA   BORGIA 

Apriva i suai rr.ngntfici 
trenta salotti a cavalieri e dame 
a cui soleva offrire un té aWarsenico, 
nonché dei biscottini ai verderame. 

Trovava Roma splendida 
ma preferiva starsene a 'Çorino. 
Perché? Per Ia ragione semplicissima 
che amava pazzamente il Valentino. 

..' BEPPE UNGARETTI 

soluz i o n i 

»^AWN»%»^^JW>«I%^»«I»»WM^»^IM>íW> éiíi/mMfmHji&i 
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flssicurazioni 
General! UMA INSTíTUICfl) SECULAR 

DI TRIESTE E VENEZIA 
tOMPAGNIA ITAÍJANA líl ASSICURAZIONI, 

FOISDATA NEIJ I8»l 

La sua organizzazione interuazioiiale cou.sta 
(li 15.000 Direzioui, Succursali e Ageuzie 
dirette, nonché di piú di: 

48   COMPAGNIE   DI   ASSICUEAZION í 
CHE LE SONO AFFILIATE. 

Bi accordo con le disposizioni. delle leggi 
brasiliàne, POSSIEDE NEL BRASILE UN 
CAPITALE EEALIZZATO E RISERVE 
per Rs. 19.938:6011000 (Bilaucio dei 1936), 
rinianendo garantiti tutti i suoi impegni dal 
totale dei suo patrimônio, elie ascende alia 
cifra diRs. 1.903.000:000|000, invertito con 
le maggiori garanzie ed in gran paite in beni 
reali di sua proprietá. 

: 

■ 

ASSICURAZIONI SULLA VITA 

: 

In tutti i piani piú moderni e con quote le 
piú modiche 

ASSICURAZIONI SUGLI ACCIDENTI 
PERSONALI 

LIQUIBAZIONI RAPIBE — QUOTE 
MODICHE — CONDIZIONI 

LIBERALI 

Assicurazioni contro il fuoco - Trasporti 

marittimi e fenoviam 

Responsabilitá Civile - Furto - Automobili 
■ 

Signora, nu» .so come e.syi-inierle lu min auimii'azioue! 
La esprima In clí^e. 

■ 

M^ 

BIO I>E JANKIRO 
AVBNIDiA.  RIO   BRANCO,   114 

Telef.:  22-5100 - Direzlone — 32-5120 - Agcnzin 

SAN PAOLO 
RUA  15 DE NOVEMBRO,  23  - 3." piano 

T«lef.:   2-4110 - Gerenza — 2-4110  - Scrlttoio 
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DR. ABRAHÃO RIBEIRO 

Vegregio giureconsulto brasiliano ai quale un numeroso 
gruppo di amici ed ammiratori offrí, domenica 18 corr., 
un banchetto, in riconoscimento delia costante e corag- 
giosa attivitá da lui svolta in difesa delia giustizia e 

delia liberta 

BANCHETTO 
£ti CAV. BONFIOIJIOLI 

Al banclietto, ehe si vealizzerà 
il prossimo 5 agosto* nel Salone 
nobile dei Circolo Italiano, par 
festeggiare Ia nomina di Alber- 
to Bonfiglioli a Cavaliere dnlla 
Corona d'Itália, sono pervenute 
le segr.enti nuove adesioni: 

Dr. Mario Azevedo, Presiden- 
te dell'Associazione Commereiale 
di San Paolo — Dr. Ignacio Ta- 
vares Guimarães, Ispettore Ge- 
nurale delia Dogana di Santos — 
Dr. Henrique Soler, Direttore 
dei Sorvizi Marittimi dei porto 
di Santos — Dr. O. Pupo No- 
gueira, dei Sindicato Padronale 
delle Industrie Tessili di San 
Paolo — Rag. Bruno Piloni, 
Presidente   dei   Club   Itálico — 

Mario C. Pareto, delia Casa 
Bancaria Cario Pareto e Cia. di 
Rio.de Janeiro — Dr. Paulo de 
Oliveira Piglio — Dr ^ A. A . do 
Covello — Cav. Salvatore Sid- 
divó -— Dr. Roberto Gritti — 
Rag. Antônio Ricupero — Luigi 
Melai — Virgílio Ardinghl — 
Aw. Emidio Rocehetti — Vito 
Passero — Antônio Fonseca — 
Valdo Adami — Guido Adarai 
— Rag. Hercules Adami — E- 
letro Trevisoli — Vicente Cac- 
curi— Irmãos Gerbelli — Nico- 
lino Bianco — Paolo Spina — J. 
J. Pereira Braga — ■ Gallnria 
Stoppel — Júlio Chiocca—Pran- 
cesco Bovino — Américo Dinelli 
e Cia. — Paolo Gorese —' E- 
duardo Sapienza — Antônio De- 
visate — Pasquale De Ranieri — 
Manuel. Hernandez — ítalo Ma- 

riani — João Strapetti ■— Cario 
Pilippi -r- Nieola Perna — Er- 
nesto Montesanto •— Severino 
Bignardi — Carlos Chiarelli "— 
Jorge Metrópole — Morganti e 
Rossi — José Sottanni — Me-' 
notti Barsòtti — Hermes Bar- 
sotti -^. Newton Kerr ■— Luiz 
Nocera — Alfredo de Oliveira— 
Carlos de Carvalho Jr. — João 
Paulo de Freitas Jr. — Everal- 
do Marciano — Francisco de O- 
liveira —^ A. F. SanfAnna Jr. 
— Bianor Rodrigues — Benedi- 
cto E. Ramos — Benedieto Va- 
lerio do Amaral — Paulo José 
do Sacramento. 

Sino ad oggi gli aderenti a 
questa manifestazione, sominano 
a 582. 

e • * 

FRANCBSCO OASABONA 
E' noto che nel Concorao   Pa 

namericano Coolidge, tenutosi a 
New-York, ora atata premiata 
con "Menzione Onorifica" una 
produzionc dei M." Francesco 
Casaboua, molto noto e stim.-vto 
negli nmbienti artistici di questa 
.tapítalc. 

Si apprende, adesso, che Ia 
premiata produzionc, un "Qnar- 
tetto di Cffrde", -é' st ata inclusa 
nel prograinma delia serie dei 
concerti che sotto Ia denomina- 
zlone "Festa di musica da Ca- 
mera Panamericnna" ' si vienc 
svolgendo sino dal 13 corrente 
nolla citpitale dei M.0 Cario Cha- 
vez c sotto il patrocínio delia si- 
gnorn Elisabetta Sprague Coo- 
lidgc. 

Al M.0 Francesco Casaboua, 
valoroso o brillante artista con- 
nazionalc, le piu' vive coiigratu- 
lazioni (lei Pasquino. 

"NOSTALGIA   ITÁLICA" 

ALFONSO DE MARTINO 
giamo informati che Ia P. I?. 

B. 4 - Radio Club di Santos, a 
cominciare dal 1.° Agosto p. v., 
dalle H.30 alie 12 comincerá Ia 
irradiazione di un progrumma 
italiano, che sara poi irradiatu 
ogni  giorno  alia stessa ora.  . 

Organizzatore e speaker dei 
nuovo i>rogramma sara il nostro 
connazionale Alfonso De Mar- 
tino. 

Chi non conosce Alfonso Do 
Martino ? 

Redattore delia Rivista "Spon" 
e dei Settimanale "Correio Es- 
portivo", — pugilista dilettaii-te, 
organizzatore e Speaker dei Pro- 
gramina Italiano "La Você del- 
ia Pátria" ehe tante simpatie lia 
suscitato tra i radiouditori ita- 
liani e stranieri, — Direttoro 
delia "Empreza Verouvir Ltda", 
ia conosciutissima Agencia di 
Pubblicitá di Rua Libero Batia- 
ró, 613. 

Alfonso De Martino é una fi- 
gura nota e simpaticissima negli 
ambienti sportivi, giornalistiei e 
radiofili paolistani, ove couta ol- 
tre a vere e salde amicizie, un in- 
finito numero di fans. 

La sua signoriiitá, l'eleguiiza 
'e Ia serietá con le quali organiz- 

za e dirige le sue imprese, Ia cor- 
tesia dei suoi modi e Ia sua :n- 
nata bontâ, rendono Alfonso De 
Martino una figura lineare ç 
simpática con cui é piacovole in- 
trattenersi. Per questo si contü- 
no a centinaia gli amici dei uo- 
stro distinto connazionale e<l a 
migliaia gli ammiratori — o spc- 
cialmente le ammiratrici — che 
ne li a uno apprezzato le doti at- 
traverso il microfono, e che sa- 
ranno indubbiamente Heti delia 
reprise santista. 

Alia nuova ora "Nostalgia Itá- 
lica" e ad Alfonso De Martino, 
il "Pasquino" porge i piú sia- 
ceri auguri di largo suceesso. 

ÍTJ 

m 

V, 

■  li mim   • »^l I     I    i " il 
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II 20 corrente, i cavi te- 
legrafiei sottomarini delr 
1'Italcable trasmettevano 
Ia notizia delia morte di 
Guglielmo Marconi —Ul 
Mago déllo Spazio — av- 
venuta a Roma, alie ójre 
3.50 dello stesso giomo. 

Guglielmo Marconi non 

dei simboli deli'Italiano 
Novecentos e dei Triango- 
lo delia nostra genialitá 
massima — Arte, Scienza, 
Politica — iin vértice é in- 
àubbiamente suo. 

Gênio eclettico, egli fu 
ugualmente     ingegnoso 

fdenziato, attivissimo in- 

mctiCstri, traduce alie pos- 
sibilita industriali le íco- 
ne elettromagnetiche di 
Hertz. Allora, dinâmico e 
realizzatore, Egli non puó 
assopirsi sugli allori che 
scarsamente gli offre Ia 
sua Pátria, dal nunzio air 
tonita, — e  senza  atten-' 

OagHemo Marconi In visila alia Stazion« Radio dei "Conte Biancamano" 

ha bisogno di necrológio, dustriale e finanziere in- 
e di Lui, figura universal- signe. 
mente nota, van dette po-        Ventenne ancora, tra Io 
che parole.   Egli  fu  uno obalordjímento    dei   suoi 

derne il risveglio corre a 
fondare svlla flemma bri- 
tannica Ia Marconi Com- 
pany. Chi arriva ventenne 

átte reeondite armonie dei- 
la scienza, non ptió atten- 
dere un minuto Ia realtá. 

Lo scienziato é anche 
uomo, ed uomo saggio, tal- 
ché Ia Marconi giganteg- 
gia sugli affari dei Tami- 
gi, cosi come il Marconi 
giganteggia sulle glorie 
'dei Tevere. Ma Ia ricchez- 
;ta non é per hui vn fine, 
é un mezzo: un mezzo per 
costruire, con VElettra, Ia 
gallegiante Fucina dei Pre- 
cursore. E dal glorioso 
scafo Egli ornai non si di- 
strarrá che raramente, on- 
de ricevere il giusto prê- 
mio dei piú fulgidi onori. 

II Re gli concede il Mar- 
chesato — il Papa Ia ra- 
rissima gtazia dei Divor- 
zio. Uindustria straniera 
ne fa un símbolo collocan- 
dolo sul piedestallo delia 
britanniea Marconi, — e 
Ia pátria finanza lo glori- 
fica innalzandolo a vessil- 
lo deUe piú azzürdate im- 
prese, ov'Egli, in cambio 
dei suo splendente nome, 
non percepisce che qimlc.Ke 
irrisório milione. 

E, infine, quando sorge 
in Pátria un Consésso di 
Imimortali, e dei Tre Geni 
delia Stirpe uno deve pre- 
siederlo, gli altri Dve, lo 
Spreoccupato ed il Preoc- 
cupato, lasciano il posto, ed 
Fabbro delle Forze Ignote. 

Tra le quali Egli é oggi 
andato, piú vivo e simbó- 
lico che mai! 

^MM^^^M^W^^^^Mtwi^^NM^W^^^NM^w^^i^wt^^^WM^^i^^W^^^^I^Ww^^^w^WM^^^^Mi ^»^^»^<^>^% 
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XOZZE 
Parzanese-Cachigian 

Si roalizzano oggi le nozze 
delia diâtinta signorina, Joseplú- 
na Parzanese, filha dei nostri di- 
stiiiti eonnazionali Antônio e Pa- 
schoalina Parzanese, con il g'0" 
vane Manoel Caehigian, figlio 
dei signorJoão Caehigian. 

Efaranno padrini i signori José 
Vettpri e Signora. 

La cerimonia religiosa íIVTí. 
luogo nella Chicsa Sta. Epliigo- 
nia alie 17,30. 

Ai. novelli sposi i nostri mi- 
gliori aiiguii. 

« « * 
COMPLEANNI 

Durante Ia settimana scorsa, 
hanno festeggiato il loro coin- 
pleanno in S. Paolo, i seguenti 
eonnazionali: 

Dott. Carmine E. Donato — 
Nair Droghetti di Adolfo — Cel- 
so Dinueci — Antônio Cerri — 
Anna Coluccí di Pietro —^Lici- 
nio Motta — Veneranda Maudia 
di Nicola — Deolinda Pirill» — 

Henriqneta Steola — João Steo- 
la. 

Durante Ia settimana scorsa, 
sono nati in questa Capitále: Ce- 
cília Frasca dei dott. Aldo — 
Edda Isola di Matteo — My- 
riam Lúcia Accorsi di Marcello 
— Maria Carmen Massoni di 
Vincenzo — Wilson Luna di An- 
tônio — Nelson Rosário Brig.-in- 
ti di Orlando. 

* # * 
CARMBLA BUOOEM 

II nostro amico Salvatore jlar- 
bagallo, impiegato presso Ia Ban- 
ca francese e Italiana, per l'A- 
merica dei Sud, ha riceVutp, gior- 
ni or sono Ia triste notizia delia 
perdita delia sua cara mamma 
Sig.ra Camela ' Bucceri ved. 
Barbagallo, awenuta a Letojan- 
ni prov. di Messina. 

Gli porgiamo le piú sentite 
condoglianze. 

DBOESSI 

Durante Ia settimana scorsa, 
si sono spenti in questa Capitu- 
le, i seguenti eonnazionali: 

Pietro Germinara — Zita Bia- 
gini   —  Giuscppe   Di   Cunto — 

Nicola Astorino — "Vittorio I!;il- 
di — Luisa Laçava Salvia — 
Giuseppina Marraccini Miphelot- 
ti — Eugenia Spina — Giovun- 
na Stamato Bcrgaiuo — Agncl- 
la Albertinc ■— Rosa Taddeo Vi- 
seonti. 

Caffé 
.:• 

PAR AVE N   T   I 
l^unico 

—^ Lattia ragazza é bionda o br una? 
— Non so, é una settimana che non ?a vedo. 

i * * * 

QuaPé 11 cane che nasce alie conferenze?... 
II Bnrboue! 
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-TT- esporte   em   pi lulas 

SERENATA   AO   LUAR 
Em complemento ao que liaviamos eseripto no uosso numero dois' 

(o leitor se lembra ! Nem o Pimenta Jíeto, talvez), vamos hoje citar 
ma trecho de uma sòsquipedãl. chronica desse akwantado ehrõnista 
aprés-cmjjate Vasco versus Palestra. 

"Não exigimos que Luizinho conheça a theoria de Keppler; que 
Feitiço saiba porque o gato rosna quando a gente lhe alisa o pêlo (ou 
lhe puxa o rabo !) ; que Rolando conheça a mathematica; que Poroto 
saiba falar inglez; o que exigimos é que quando se põem em campo 
para Jogar futebol, joguem-no de facto." 

Por nosso turno diremos: não exigimos que o Pimenta Neto co- 
nheça a theoria da relatividade de Einstein ou tcchnica do futebol; o 
que exigimos é que elle não escreva mais besteiras... 

• »   e   » ' 

Disse o redactor esportivo do "Anhanguera" que na noite do pre- 
lio Vasco x Palestra o reservado ficou cheio do "penetras". 

Mentira. Quem não apresentou a caderneta verde não entrou. 
Isto estabelecemos para restabelecer a verdade histórica dos facíos. 
Os únicos "penetras" éramos eu, o Stophisky e o Calabrese II. Con- 
ferido. . . 

# tt   *:■ 

l)isse ainda o citado chronista que a gritaria era tanta c as dis- 
scussões ciam sem numero.  Até apostas houve ! 

» » « 
Mentira não é nem verdade "tambaim". CBilú apostou lOSOQO 

com o Nelson da "A Gazeta" c levou no coco... porque apostou no 
Palestra sem amor nem convicção...  Valeu ? * * -* 

No final da festa o reportei pasquinesco voltou de automóvel do 
carona, graças á confraternização que estabeleceu com o pessoal ga- 
zcteiro, com o Osso á frente ! 

Eta pessoal camarada ! 
MAZZONTCtJR 

?   >   7 •    «    • 
Do jogo noctunio nem o 'jom 

falar.   Que droga ! 

Um "prêmio" ao gvrrrandiss- 
Ksimo technico do Palestra que 
collocou o Gogliardo no lugar do 
Moacyr. .. 

Que colosso !... 
«  * » 

Corinthians na frente ! 
O Estudantes continua andan- 

do para traz, a despeito das 'lu- 
zes" que lhe empresta o Bilú. 
Contra o Corinthians perdeu só 
de 1 a 0 ! 

Kó ?... 
O quadro dos calções negros 

ainda está com sua linha de 
avantes meio cá, meio lá. "Oòl 
tempo e con Ia paglia si amahi- 
rano le nespoli". • . 

Dizem que nada de novo Jiou- 
.vo na frente...   das batalhas. 

Ainda bem . .. 
í;- * * 

Ave São Paulo F. C. 
Hum ! Nem seria para acre- 

ditar. O S. Paulo F. C. lavou- 
o Hcspanha, que neste campeo- 
nato está fadado a perder até o 
Chico vir do baixo. . . 

Nosso particular amigo Kin;:í... 
foi, de facto, o rei da cancha. 
Se não fosse elle, adeus victoria... 
regia ! 

Em todo o caso, ave S. Paulo 
F.   C. I 

Com o vento e a poeira! 
No campo do Luzitano o Pa- 

lestra   não   fez o que quiz,  por 

ca usa do vento... e da poeira. 
Mesmo assim foi de 50 a 0, me- 
nos um, que o Silva Marques il- 
iegitimamente não consignou... 
porque quer ser o juiz n.0 1, dos 
quatro que vão ser classificados. 
Não é convencimento ? 

* # « 
O qu-rteto symphonico 

A    Liga    Paulista   vae    "no- 
mear"  quatro  juizes  para  func- 
cionarem   durante  o  campeonato 
com SOOijiOOO por mez. Na nossa 
modestíssima     (süperlativo abso- 
luto)   opinião   declaramos   já   os 
nomes  dos  quatro  bambas,   pela 
ordem de classificação, 

i." — Heitor Marcelino 
2." — Sylvio Stucchi 
3,° — Marques da Silva 
4" — Sotero de Mendança. 
Quem não concordar com osta • 

abalizadíssima   (süperlativo etc.) 
opinião, é um  "fesso".-.. 

* * # 

Os jogos de amanhã 
Para amanhã teremos sessenta 

o seis martyres cm campo.     São 
elles,  divididos por  11 cada: 

Santos  x  Corinthians   —   em 
Yilla Belmiro. 

Juventus x S. P. K. — nà rua 
Javary. 

Palestra x S. Paulo — no Par- 
que Antarctica. 

Ha equilíbrio em todos.   Deus 
queira  que  não  haja. . .   desequi- 
librio nas pauladas. . . 

* *  » 
Campeões... de .abóbora 

Estão no Rio certos futebolis- 
tas argentinos, que aqui desem- 
barcaram clandestinamente, a 
despeito   das  ordens  em  contra- 

rio dos dirigentes da Associação 
Argentina. 

Pois bem feito ! Esses desabo- 
dientes estão apanhando... sdr- 
ráiâ do criar bicho. Cada "lava- 
da" ! 

O "Beccar Varella P. C." não 
"beca." nem uma victoria. Eatá 
sendo "becato". .. 

Beglioniino 

,  • « » » 

Entrevista com 
Gogliardo 

Depois que voltou da Itália 
Gogliardo disse que não daria 
confiança a esses jornalistas ba- 
ratos. . . que lhe "metterain o- 
pau" quando elle abandonou o 
Palestra, mas, no intimo, esta- 
vam mais do que satisfeitos por 
vêr esphacelar-se a celebre linha 
media Pepc — Gogliardo — So- 
raphim. Ao pessoal do "Pasqui- 
no", porém, Gogliardo attendeu 
com grandes demonstrações de 
apreço: 

— Toca lá esses ossos... Vo- 
cês são uns batutas. 

— Toca lá, não. Tóea aqui — 
dissemos  rectificando.' 

— Isso quer dizer que lá «i 
coisa  toca  mais fina... 

— ...  E aqui mais grosso i 
— Não quero dizer isso. Vo- 

cês sabem que eu sou palestriuo 
até debaixo dágua. 

— Quaes são os seus proje- 
ctos ? 

— Readquirir aquelle jogo que 
foi o meu "apanágio. .. 

— . . .   e zarpar outra vez '! 
— Nada disso. Aqui pretendo 

me  estabelecer. . . 
— ... com seccos e molhados í 
— Deixem-me falar. Quando 

um burro fala. i. 

— os outros abanam as oro- 
lhas. ' S! 

— Isso mesmo. -Como ia di- 
zendo, pretendo oecupar defini- 
tivamente o meu lugar no Pale- 
stra . 

— E o Dula í 
— Tem que    doscançar.     Sei" 

que  elle c bom  de facto,  6 eu, 
como .campeão  modesto,  dar Ihe- 
ei o. lugar quando voltar... - 

—- "Ritorna vincitor" !._... 
— Vocês são uns bichos na 

lingua de Dante. Adeus.    , 
— Adeus. 
Apertemos as mãos do athlo 

tico centro-medio. A garoa aper- 
tava   seu   rendilhado   gazozo   em 
torno da cidade... » « * 
Novidades pasquinescas 
• Orlandinho, que substituiu 

domingo Luizinho, é a resarva 
n.0 1 do Palestra. 
• Gogliardo jogou, bem con- 

tra o Luzitano. Tambom pudo- 
ra 1 
•■ Araken contra Bra ndno 

"virou" sorvete. . . 
• O  Estudante vae reformar 

Brandão 

a sua linha de avante da cabeça 
aos pés: Mendes — Armandmno 
— Araken — Paulo e Leme... 
• Mathias está ficando me- 

lhor, cada vez mais. (Melhor ahi 
quer dizer peor...). 
• O São Christovain já ob- 

teve a sua primeira victoria no 
Peru.  Peru com farofa... 
• O Vasco e o America pre- 

' tendem   fundar   uma nova enti- 
dade afim de apaziguar o fute- 
bol .    Depois    brigam de novo ? 
Então não adianta... 
• Dizem que o Palestra e o 

Corinthians vão adherir... 
Que rata I... 

IVÁ^mo é il cane che si rlscalda megllo. 
Perché si riscalda con... 1'Alana! 

* » * 
LA OAMICIA — Beata te che nonostante gli anui... 
LA BBETELLA — Sf, si... effettivamcnta:  mi sento an- 

cora elástica! 
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II miracolo ãcl meie : 
A una ãaltilografa diciotten- 

7ie di Chicago é stato offerto ;í«. 
vanfnt/ffioso contratto da una 
Casa {inemntoffrafica per «OKhi- 
ncre Ia prima parte nel film "La 
valle negreta'.'. Paga: 3.500 ;)í?C 
scttimana. Ma Ia dattilografa lia 
rifiutato asHerèndo di preferirn 
il tiechetlio delia maechina per 
seriwre ai eltíngori delle trombe 
delia fama... Incredibile ma 
vero. Ftr Ia utoria, Ia yiovane si 
ehiamu Adele Longmire e Ia eesa 
cinemaiografiea é Ia XX Centn- 
ry-Fox. 

*  *  # 
, L'avvciiimcn1o piú imporUítre 
delia seltimana: Greta Garbo lia 
vinitato Loretta Yoimg inãiipo- 
sta. E' il primo atto veramcnlc 
nmano di queata grande atírij; 
e frigida donna che vive, conte 
Vali definita Charlo t: 'noia 
conlro lulH". 

■s  *  * 

Si dice   che    "Tlempi   Moãcr-, 

ni" sia stato il canto dei cigno 
di Chaplin, il quale, nel prosuVno 
film; ni deãiçherá unicameide 
alia regia. Chaplin, sempre Man- 
do ai "si dice", ãi fronte ai di- 
lemma 'fparlare o morire" lia ãe- 
ciso di ammaszare Carliios. 

* # # 
Un giornale americano oi in- 

via un elenco delle principali at- 
tríci e attori di cinematografo, 
ripartiti in doppia eolonna. La 
prima eolonna — aftori ehe de- 
vono il próprio suecesso alia hei- 

I lezza — comprende: Jean Har- 
low; Marlene Dietrich; Carole 
Lompard; George' Saft; Janies 
Dunn; Joel McCrea. — La se- 
eonda eolonna — attori che de- 
tono Ia' celebritá alVintelligema 
— porta: Katharme Bépburn; 
Greta Garbo; George Arliss; 
Charles LangMoni Wdllace Bec- 
ry. - - Una eolonna suppletoria 
inollrc ei dá alcvnii nomi consi- 
(lerciti "incerti", e cióé: Norma 
Shearcr; Clark Gable; Fredric 
March; Joan Craivford; Sober- 
Io Movtgomery. Per costoro, bel- 
lezsa o inlelligema ! - Ai lettori 
Ia ri.iposta. 

« » ■» 

Dopo Ia proiezione di "Giu- 
lietta e tíomeo", ei sono giunte 
delle lei tere di spettatori che vo- 
levavo dire ognuno Ia sua a ri- 
guardo dd film. Si parlava ãi 
"reaítã storica" e di "fedeltá ai 
testo"; di "inesattezze di eostu- 
mi" c di "crrori.psieologici'!. Ma 
Ia leltera che ei pare abbia col- 
pito maggiormente nel segno é 
-stata questa: 

"L'iinica ..cosa   buona   che a- 

f u r b,o ...l'amico! 

i ■ 8 ■ ■ ■ i ■ ■ m ■ ■ ■ ■'■ .m ■ ■ i i i ri ■ fii ■ i ■ ■ ■ ■ ri i i ■: ■ ri ■ ■ ■ ■ ■ í ■ ■ ■ ■ tini" 

lã milizíana intervistata 

— Mu raro, ti pvofntneral Ia barbo o tua moglie se ne ác- 
corgerá. 

— No, perclké io taveio le mie .srappatellp solo quando mia 
mogie é raffredtlata! 

— Oh, signore, Ia guerra di po.siz.ioiie sfibra. Noi ei tro- 
vianio bene nei corpo a corpo!... 

Viesse Romeo nel film era una vo- 
cê calda c suadente. Ma se io 
fossi Giulietta, c il mio innamo- 
rato «071 avesse altro vanto che 
quello di parlare bene, non credo 
cl^c sarei troppo soddisfatta di 
lui... e nella scena dei balcone 
gli avrei chinso certamente Ia 
porta in faccia. Leslie Howard é 
Iroppo stilizzatamente inglese per 
poter essere quel foco innamora- 
to che doveva essere Romeo. Da- 
temi invece un ,bel masóalzonc 
che sappia baciare con fuoco, e, 
allora sentirá ãi essere una Giu- 
lietta veramente innamorata !" * * * 

11 mistero ãcl mesc: 
Da qualche tempo Jeanctte 

MacDonald ostentava ai hraccio 
sinistro un braccialetto d'oro, dal 
qualc pendevano doãici monetine 
d'argento, che recavano ogiiuna 
il nome di un club notturno c 
una data. 

A chi le chiedeva il perohc dal 
bizzarro gioiello. Ia diva fispon- 
deva che si trattava ãeWomaggio 
di nn ammiratore (ãi cui taceva 
il nome) il quale voleva in tal 
modo commemorare Ia será 'e il 
luogo in cui avevano irascorso 
qualche oraállegra. 

Ma da qualche giorno il brac- 
cialetto ê scomparso, per lasciare 
il posto a una catenina ãi plati- 
no alia quale é attaccato nn pic- 
colo cnore ã'oro, recante incise 
le due parole "Seventh heaven" 
(settimo    ciclo).  E' il titolo di 

un film ma polrcbbe anche signi- 
ficare qualche cosa d'altro. E' 
questo il piú recente mistero di 
Hollywood, e ãeve truttarsi ãi un 
mistero. molto dolec, perchê in 
questi giorni Jeanctte dimostra 
come non mai Ia piú eèuberante 
gioia ãi vivere 

»   -::■   í;- 

/ proverbi, saggezza àei popo- 
li, ei dicono che il silenziq é ã'o- 
ro. Ma gli amtricani, innovalori 
aiidaci in tutto, non Ia pensano 
cosi. E' di oggi un accorão fra 
gli attori cinematografici di pri- 
mo piano c Ia Corporazione Ra- 
dio, secando il quale un divo o 
una diva per mezz'ora di canto 
ai microfono riceverá Ia somma 
di dollnri 5000. Diconsi dollari 
5000, jwi O centomila lire ila- 
liane, soldo piú soldo  meno... 

Sonja Uennie ha conquistato 
l'America, e si é guadagnata ú 
gentile sopi,annome di "Ângelo 
etereo". Bene. Sara interessante 
sapere che Sonja molto pratica- 
mente peró ha preteso 85000 dol- 
lari per il suo nuõvo film 
"Ghiaccio sottile" e che, dopo il 
primo giorno di posa, ha rifiu- 
tato di continuare se non le ri- 
conoscevano un supplemento ãi 
250 dollari, perché Ia maechina 
ãa presa l'ha trattenuta sul "sei" 
ãodiei minuti piú dei previsto... 
Diremo "1'angclo dai minuti 
preziosi". 

m 

^^ay^y«*r^<iftf»cw<f<f»v<feivt^T 

CASA BANCARIA AIBERR) BOiVFIGLIOII í CO 
DEPÓSITOS-DESCONTOSCAUCOES EtüBSANCAS 

SS&itt&S&^Ã&ffijõãg 

-Gtop*- 
MATRIZ: Rua Três de Dezembro, 50 — SAO PAULO. FILIAI.,: Praça da Republica, 46 — SANTOS 
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BAMBINI 
PRECOCISSIMI 

d B s a s t r I 

— ... e finelié nori ti sarai messo iu testa 

che in casa mia tutte le compre si faimo alia "A 

Incendiaria", '^Esquina do Barulho", non mi 

comparire dinanzi!.. . 

II direttore di tutta Ia rote 
(lèííe ferrovie sud-amèrieane era 
nel próprio ufficio ín attesa del- 
respresso delle 10,30, che ruscie- 
re gli faceva ogni giorno arriva- 
re dal caffó vicino, quando uh 
indivíduo entro nell'ufficio ienz<i. 
farsi annunciare. 

— Chi siete I — chiese 1'aUo 
ftmzionario irritandosi. 

— Una disgrazia, signor diret- 
tore — rispoSe l'altro. 

— Una disgrazia non viene 
inai sola. Dovevate farvi accom- 
pagnarc per In meno da un in- 
serviente. 

— Sono 11 capotreno dei rápi- 
do 22 che ha deragliato venti ini- 
nuti fa  ai quinto chilometro, 

—- In arrivq ? 
— Si', iu arrivo. Per fortu- 

nu nessun morto. 
—Meno   inale.   Baccontatemi 

súbito    come  é  avvenuto  l'accí- 
,   dente.   Poi  stenderete dl regoia- 

mentaro rapporto seritto.. 
— Saro breve. 11 rápido 22 

era composto di due vetture di 
prima classe e di quattro vagoni 
di seconda. Poeo dopo Cordova 
«na giovane signora che si trova- 
va nello scompartimento di pri- 
ma 14737-2 ha eominciato a da- 
ro segni di visibile agitazione. 

I auoi vicirii che voievano dor- 
miro le avevano ehiesto se pote- 
vano abbassare Ia luee. EUa! a'ê- 
ra affrettata a rispondere: — Oi 
mancherebbe  altro !   Sto  cercan- 

do nn insetto di «edici lettere. 
Oosí dicendo ha móstrato ioro 

i'urgano uffieiale degli enigntl- 
arí Htid-americani. I viaggiacori 
inolto gentili, si sono rassegnati 
a lasciare Ia luce com'era e si 
nono coperti il viso con un gior- 
iiale cercando di nssopirgi. Dopo 
.•inque mínnti Ia giovane «igno- 
ta, sempre piu' smaniosa, si é 
fatta dare i giornalí per vedere 
«e putacaso vi fosse in essi Ia ptt- 
■ ola che ella cercava disperata- 
mente fin dalFalba. 

1 vicini, con 1'único scopo di 
ritrovare Ja paee e l'ombra ne- 
cessária ai sonno, si sono messi 
anche loro a cercare il vocabolo 
in questione. A un certo punro 
un viagglatore ha urlato: — ün 
insetto di sedici lettere 1 Ci "so- 
no: pidoechio rifatto. Contate, 
sono sedici lettere. 

Sentepdo gridare: "pidoechio 
rifatto" un grosso fazendeiro 
che si trova nello scompartimen- 
to attiguo, lia creduto che ce 
Tavessero con lui o si é presen- 
tato stravolto e furibondo. Gli 
hiinno chiarito I 'equivoco ed al- 
lora con perfetta buona grazia 
si é messo a cercare anche lui 
1'insetto.' Per rinfiescarsi le idee 
ha eominciato a passeggiare sn 
e giú per il corridoio. 

La velocitü dei rápido, che in 
quel momento era di circa 105 
airora, proiettava il fazendero 
contro  Io  porte  clduse  dei com- 

rmi i tf m I ■!■'■■■ 

Ia   real tá   romanzesca 

mi 

\ 

il m 

- 

— W lnci«dibUeI Una ladra sotto 11 letto! 
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partimenti. I viaggiatorl inquic- 
ti' e - seecuti si sono affrettati u 
domandarc ai cainrainatore se a- 
vcsse 1'hitenzione. di coutinnare 
cosi per tutta Ia notto. L'filtro 
lia risposto: — Faecio il cômodo 
mio. Finchénon avró troyato un 
ínsetto di sediei lettere passcg-' 
gcró cosi. Badatc ch'io puzzlo e. 
puzzlo forte. 

II trenó intero lia súbito il con- 
tagio dello párole incrociate. Do- 
po Santa Fó, benché fossero 3e 
tluc dei mattino -nessuno dormi- 
va. Tutti erano in piédi nel wn'- 
ridòio a cercare un insotto ,li se- 
diei lettere. Lo stesso controlloi-e 
proporieva ''pulce anunaéstrata" 
riscuotendo dinieghi e sberleffi. 

Ferito nell 'amor próprio con- 
tinuada il suo controllo, ína tan- 
ta era Tossessiono dei puzzle ehe 
si avvicinava ai viaggiatori do- 
mandãndo,: — I vostri insetti, 
per favorc. 

Termihato il giro rlguadagua- 
^ va il vagone di testa e mi rac- 

contava Ia faccenda in modo co- 
si frenético clié io stesso m'ljn- 
mergevo in una meditazionc pro- 
fonda e dopo setto minuti mi 
grattavo lu testa dicendo: — Ee- 
co l'insctto: "una mosca di Mi- 
lano". 

Abbiamo discusso per mezz Vi- 
ra poi ei siamo recati nel baga- 
gliaio e li revistando nei liauli 
dei viaggiatori abbiamo cercato 
invano un manualc di entomolo- 
gia. II eontrollore si é ricordato 
ad un tratto che il maechiuista 
aveva   una  istruzionc  abbastanza 

solida  e  un  diploma  in  scieuze 
naturali. 

Siamo passati nclla locomotiva 
sempre con 1'insetto sulla omita 
delta língua. , 

II maechinista lia tentato õi 
aiutarei, ma da tutti i suoi sfor- 
zi mnemoniei é venuto fuori sul- 
tanto "ragno cavato dal buco*. 
Le sediei lettere c'erano, ma l'in- 
settò non era quello perché il 
buco rapprespntava un'aggiuuta 
arbitraria. 

In seguo : di disperazione il 
maechinista lia stíappato Ia pa- 
la di mane ai fuocliista e si é 
dato con essa vari colpi alia te- 
sta per rinfrescarsi Ia Aemoria. 
Cosi ha perduto di vista le leve 
e i manometri e a un certo mo- 
mento si é udito un fragore spa- 
ventevole. Era il trenó che dc- 
ragliava per colpa di un inaett i. 
lia locomotiva 6 uscita dai 'Anu- 
ri, il, bagagliaió si é rovesciato. 
Siamo restáti un po' tutti 'itM- 
me dell'accidente. Quarautaquat- 
tro persone ferite o contuse, per 
fortuna nessunu in modo gravo. 
Un miiione di damii. Questo é 
quanto,  signor  direttore. 

Il direttore che aveva seguito 
con crescente interesse il reso- 
conto dei capotreuo, si é alzafco 
in piedi con ária disperata e ha 
urlato: — Ma allora non si aa- 
prá mái il noma delPinsetto cli 
sediei lettere ? 

GUSTAVO   PtóRGOLA. 

IL PIGLIO DEL GANGSTER: — Se non 
mi date airistante uii dollaro per fia^ciuio, io vi 
taglio Ia fornitura delle "Lassative Dallari"!... 

Anzeigen im "Pasquino Coloniale" sind 
erfolgreich weil diese Zeitung: 
1. unter dem riesigen Verbraucherkreis von 

2.000.000 Italienern die im Staate S. Pau- 
lo leben, sehr stark verbreitet ist.. 

2. seit 30 Jahren erscheint. 
3. modern aufgemacht, auf gutem Papier u. 

sauber gedruckt, in einer Seitenzahl von 
mindestens 28 Seiten erscheint und zum 
wirklich niedrigen Preis von 200 Reis 
verkauft wird. 

4. keinen ausgesprochenen Anzeigenteil be- 
sitzt, sondem alie Anzeigen gleichmaes- 
sig auf Textseiten verteilt wodurch der 
hoechstmoeglichste Erfolg gewaehrleistet 
wird. 

5. unter aehnlichen Insertions-Organen die 
maessigsten Anzeigenpreise hat und bei 
Halbjahres- oder Jahres-Abschluessen 
noch wèitere Preis-Ermaessigungen ge- 
waehrt. 

Wenn Sie Ibre Propaganda erfolgrei- 
cher gestalten wollen, inserieren Sie staen- 
dig im "Pasquino Coloniale". 

Alludij alie rinomate "Lassative DaKarl'-,   1 pu gaute scu- 

za dieta, il miglior regolatorc deliMntestlno. 

ingiusto   rimprovero 

liKI — Stasera ti trovo un po' freddo. . .   non ini guardi 
nenuneno... 
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pflECOiS  plOSÉ 
«RAN SANTO — Dunque 

rimane liicontrovertibilmente 
stab!lito che L"Itterico Maure- 
lio, ollre che imbroglione, é 
anche un esimio íesso. 

GOMMOSO — Certo che — 
rome non dicevamo — il 
Comm. <íaetano La VlUa, se 
n una cima come ingeene-e, 
é addirittnra Inèe^aglíablle 
coiMi» Brltmet!co. Ed é ovvio 
rhe gli aiffari plrelli, come 
moltè aUre industrie, stimino 
niij Taritmetica che IMngegne- 
ria. 

i»«AT/1>TOO —Gaetann Pas- 
sero, barone — ecco IMin^a 
consanraz'one che manca in 
Colônia. II Comm. Castruccio, 
nostro indrtniito ronsole ge- 
nerale, dovebbe f^r di tutto 
ver soddlRfáre ouesta unani- 
me asnirazionf.' coloniale. >í- 
1oía liprcb* ei sonn i consoli" 
T consoü non ei sono solt^n- 
lo rer distV.buire misteviosa- 
nient» i fondi propasantllstici 
delVTTnica". 

SOTTOSrmTTORE — Pa- 
re rhe per Tanuo vpnturo u 
sistema di Rottosnrizlon© ba- 
pptn snlla "L5sta TTnica" sara 
abbandonatn. Ranti proposit1: 
sarebbe indubbiamente me- 
jçlio se oenuno ricominciassí 
a fare in. bPTipfi^eima ooi suni 
•nersonall criteri, secondo le 
sue forzè e con aneV» mas;- 
UíOVP o mmor nronaganda cho 
crede nt^e ai caso. 

TFlRF.l?l«T.<BT,v — Tutti ab- 
biamo un destino. R s» anel-. 
Io di Antônio "oifs também se 
nspierna." Antonino Cantarella 
é di vivere e morir stracoion^ 
— nemmeno se 11 petrolio Rü 
'•lor'a" nH "nuintal" egll po- 
trá  mod^ficaHo. 

rr>\r\r. OHTOí) PKXTFAno 
-- Diciamo Ia veritá: Dante 
il suo dovere Tha fatto. E sè 
tu. "Vicentp e João Penuenos- 
Caros vi mettete a ingbiotti- 
re In quel modo, che néttare 
volete che rlmanga per gli 
a miei? Ora se noi non l'aves- 
slmo asEa,gg:ato. poírruimo 
forse non farei caso: ma do 
po 1 sorsi che ei ha sommlni- 
strafo Pante, ria-de Ia gola 
ribelle. Deh!, abbeverate i sl- 
tihondi ptnei dei raro sueco 
vergine deUe nostrane vigne! 
p.p v: viene niú cômodo, man- 
deremo  a nrenderlo  noi. 

B4T»TOW¥T^) — Boni «í.gui- 
ta imperterrito ad apnlicare 
le sue endovenose di c"'ltura 
^"ntetinq a.'!'esterrefatta massa 
di radiouditori connazionali. 
L'aTt.ra será, ner es&mpio I'a- 
rusfca colonialp venne dilet- 
tata dalla notizia di una "cre- 
ma armonica" che manco Ia 
nona sinfonia poteva starei a 

fianco. Ç'era anche un "incu- 
bo" sotto cui spasimava r"in- 
clita" igpeaker — meatre piíQ- 
poneva un minuto dl silenzio 
"in omaggio alia morte" di 
Gu<çlleimo  Marconl. 

Un: minuto sol tanto, Inge- 
gnere? Comprendlamo benis- 
simo il suo "incú'bo", ma in 
"omaggio alia morte" di Mar-, 
conf, avrebbe potuto tacere 
un no' di pift. 

ALTBO RADIOPIIX) — 
L^rádi CapodasTl'», Tora di 
Bonf, Tora di Tom, 1'ora di 
TUes — © tuítecon gli auspi 
ei deirinvittò Comm. Castruc- 
cio; lírancamentè, trònne ore. 
Se ségultano cosi, finiranno 
rol djventare un vero "incu- 
bo''. 

Occorrerebbe che. in "omag- 
E: o alia morte" di qualche 
broceolo nazionale   si de- 
cretasse un anno di silenzio 
per tutti gli speakers colonia- 
H. e cosi. — sotto gli auspicl 
di Vattelapesca, nessuno piú 
li sente perché a nessuno pia- 
ce. 

Se no, per un sollec;to ri- 
stabillmento dei silenzio, fini- 
remo col íare un'ora anche 
noi. Único mezzo, forse, per- 
ché vàdano a carte quarantot- 
to le quarantanove ore-scoe • 
ciatura che quotidianamente 
ei peí-seguitano nei sollazze- 
voli  periodi  degli aperitivi. 

MARTI^SCE1.IíT — 500. 
COLONIALE — Pazienza, 

calma. ,Si aspetta, ma tutto 
verrá,' anche Ia  bomba. 

SIOULO — Giá, quel coni- 

paesano ingegnere s'é messo 
in testa.dl voler far fesso ii 
prossimo. 

INDUSTRIALE — Secondu 
noi, e secondo 1 tecnici, 1 
"Volvç" souo i can^ons .piú 
adattlallf locali vie di comu- 
nieazioni. Ci risulta che l'A- 
genzia inaugurata- recente- 
mente sta ottenendo 1 phi- lu- 
singbieri FUCCPPSí. Né poco- 
va essere altrimeuti, perché 
quando un prodotto buono 
comf il "Volvo" viene affida- 
to ad un competente abile cd 
attivo come Luigi Breda, i' 
suecesso é ímmancablle. 

TB?R»nNOLOfHSTA — No, 
Ludovico  Lazzatl  non é  Fes 
so  a - Scappamento  Libero  — 
é Fesso col Botto. 

FÜRBO — La gente part?, 
ma torna. E noi siamo ferml 
come 11 "marco zero do Lar- 
go da  Sé". 

PATTITUOI — Si dice che 
il Comltato di íion Ingerén- 
za nominerá me;aibro onora- 
rio il Gr. U.fí. Ângelo Poci. 
Duea  d! Iguape. 

NONMrMPIOCJO — Ângelo 
Cibella, Io stilizzato proprie- 
tário delia Casa Excelslor, ci 
diceva Taltro gio-no che era 
veramente ammirato delia 
cortese solleelt."dine con Ia 
quale i coloniar. uffciali e 
sottufficia'i. sono accorsi at- 
torno a lui in oesasione dul 
suo recente Infortúnio. —Son 

venuti in tanti, cosi in fretta 
e con tanto aífetto — c! dice- 
va Ângelo, comraosso, con un 
sorriso — che ne-mméno nel 
periodi di sottoscrizioni mul- 
tiple 11 ho visti cosi! Oh, co- 
me ne sono grato! Oh, come 
ne sono conquiso! Oh!, com© 
ne sono intene^ito! -— con- 
cluse Cfbella con 'rreslstiblle 
trasporto, 
' VIAGGIATORK' — Avele 

visto? Matarazzo ha dato SO 
"pacotes" per-Ia U. V. I. Ció 
deve faryi doppiamente piaoc- 
re, perchí se da un Jato riaf- 
ferma ancora una volta Ia ge- 
nerositi . dei giovane Conte, 

' dimostra dall'altro che l'at- 
tuale Direzlone delia Societá 
gode delle simpatie delle piíi 
Importantí   fi-m©  italiano. 

TELEGRAFTCO   —   No.   11-' 
corrlspondent© delia Stefani a 
Rfo de Janeiro é il nostro ot- 
timo collega e valoroso gior- 
nalista Nunzio Greco.. • > 

SPORTIVO — La cronaca 
delPautorevole "Estado d© S. 
Paulo" conferma ia costítu-/ 
zione dei Club d© Campo da 
noi annunziata. I sigg. Avary 
dos Santos Cruz, Euzebio B. 
de Queiroz Mattoso, Fernan- 
do Gomes, Luiz Antônio Fleu- 
ry de Assumpção, Luiz As- 
sum.pçião Fleury e L. R. San- 
son costituiscono Ia Commls- 
sione Esecutica per Ia costitu- 
zione   dei Chvb. 

Dall'a'buiii dl una donnu: 
"La vtrtú c come 1'ombiello. <) si dimentica, o si perde, o, 

quando si ha, non serve". 
* * * 

IL GAROFAXO Vi vedo triste; che avele, cara anik-a?... 
LA VIOLA — Sono in pensiero per Ia mia violetta!...    , 

* * * 
IL CACOIATORE   (alia vite, invitandola  al'a danza).  — 

Peimettete?... Un altro piceolo giro!... 
, * * * 

IL GiIUMCE— E voi, accusnto. di che cosa vivete? , 
L^IMPUTATO — Di due pasti ai giorno. 

Nessuno ,'a quaVé il suo giorno 
fortunato. Per questo, non tra- 
lasci di avere sempre in tasca 
un biglietto delia Paulista. Oggi 
o domani V, S. potrá essere il 

prescélto dalla fortuna. 

PAULISTA 
I I 

s—.- ■■MH 
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c ronaca 
rimata 

Greta Garbo HOQ soiopera: 
fa bene. — Sarebbe un íaitto 
assai mortificante — se dl 
lei sidteiease: "E* scioperante 
come Ia Joaao cerne Ia Mar- 
lene"; — se dl lei si pensasse 
<oh vilipendio!): — "Aspira 

ad un ajunento dl stipendlo" 
C'é sempre neUo sciopeso, 

In sostahza, — qualoosa dl 
plebeo, se fino a leri — toam 
seioperato serve e camerieri, 
— &'oggi gli autlstl aciopera- 
no a oltranza — e se a 
Parigi, per subiti torti, —. 
sciopereran perfino i becca- 
mortl ^ 

Ad Hollywcod esiston deite 
sMie'—> che somo domne co- 
me tutte raltre -7 frivple, 
dolci, raffinate, scaUre — 
.«on gambe ebumeee ed al- 
tre cose belle —• Furom giá 
dattilografe o cenunesse: og- 
gi som dive; in fondo som le 
stesse. 

Specialltâ Italiane 
Mercadinho   Duque 

de Caxias, 207 

La Greta no; ia Gnet» é 
iH^aitra cosa, — diversa dai- 
le serve e deUe dive; — mon 
é v«ro che reciti: «lia vive — 
ia sua vlta supertoa e fevo- 
Josa — in cul lermano um'- 
unica armonla — il sogno, 
rarte e Ia nevrastènda 

Ha in fondo ai cuore *utti 
i sucohl amari — dei p^rso- 
naggi d©Ue sue ílnzioni; — 
parlano in lei, fondendo 1 
varU temi, — Mangtoerlta, 
Cristina é Mata-Hari. — Si, 
Io capisco: se neirante é um 
astro,— dev'efiser neUa vita 
un bel disastro! 

Non é lei che a Stoccolma 
una mattína — òhiese um 
impiego airOpera iReale. — 
e, guardando 11 suo volto cri- 
ginale, ^~ un Impresario Ia 
trovo carina; — e non é a 
lei che un dl presto un Ire- 

scone — non so quante mi- 
gliaia dl corone. 

Ed é per questo che a un 
uscier banale, — che un gior- 
no rabbordó: " Sigmora Gxe- 
ta, — n\i tvorKébihje vergar 
quella moneta?", ríse sul 
grugno e Io chiamó:   "ani- 

male!". Greta é ffl suo 
nome, si, ma Ia sua vita... 
— Mata-Hari, Cristina, Mar- 
gherlta... 

E volete che seieperi?! Cri- 
stina? — Mata-Hari ... 
impossibile! Ella ha fuso — 
nel suo cuore    dolcissimo e 

deluso — l'arte e Ia vito: 
é come una regina, — da un 
regno dl leggenda e dl pen- 
siero — esiliata nel mendo; 
é il suo mlstero.... 

Per quanto il suo mlstero 
plrihclpale — ^consista for- 
se in cló: come £ 

grazle soltanito a qualche- 
bella mossa — e ad uno 
sguardo langulde e f atale, — 
per cui Je turbe in visibllio 
vanno, — arTotondare due 
mllioni airaimo.". 

Antônio Zampedri 
=: 

vyAaM^«^»^rfa<6'v«*»<«^y^|lw^«»«^«^«Q'fet>v^,^-^^^y^,■^■^^^-■'l jB^^^^^^^^^ifeKj^eetiõMõaaaMies^^ 

CASA BANCARIA . VLBE RfO BONTIGLIOII i CO 
BiWWBIBBWWWWS^iPCywi DEPÓSITOS-DESCONTOS-CAUÇÕES E COBRANÇAS \>lrnn\*»^rt^^S^(*|pV'VW*)A 

-C^osr 
MATRIZ: Rua Três de Dezembro, 50 — SAO PAULO. FILIAL: Praça da Republica, 46 — SANTOS 
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DICODO yii igieiistL   o  r t I c a ri 
Si discute, negli ambienti 

seientifiei idel Brasile, 1'impor- 
tante problema deli'alimentazio- 
ne dél pòpolo. Dicono gli igie- 
nisti çhe il pubblico, in gettera- 
le, e perf ino le persone piú coito, 
non sanno nutrirsi. Alcuni man 
giano troppo, ãltri troppo po- 
ço; i bambini sono poi le vittimo 
piú numerose deli'alimentazioné' 
disor^inata. Per ingenuitft cd 
ignoranza, mangiano tutto quello 
che fa gola, perfíno frutta varde 
0 gift guasta, dolci compra ti nel- 
là strada, sorbetti di fabbri&i- 
Mont sospetta, eco. 

E' dovere dei genitori, aorve- 
gltartf severamente ralimentMio- 
ne dei bambini, poiehé dal cot- 
tivo regime olimentare provengo* 
ao perturbaíioni diarralche ohe 
poísrao aggravarsl fino a pfovo' 
baíe Ia morte 1 Occorre non pet" 
daho tempo nel settoporli ad una 
Ihdispensabile e Éol-ta dieta idW- 
tíai In tali casi come médicüiale 
ttomplementare, non vi é cosa mi- 
gliore deli'Bldoíormio delia Oa-, 
sa Bayer, con azione curativa e 
ricostituente delia mucosa inte- 
stinale... 

Le. madri prer^urose giainmai 
devono dimenticarsi di terfere in 
eafea un tubo di queste magnifi- 
ehe eompresae. 

Uno scilttore sostlene che 
gli oratori dovrebbero sem- 
pre pronnnclare i loro discor- 
si davanti alio specchlo, pri- 
ma di cimentarsi in pubblico. 

Infattl,' nessun discorso clo- 
vrebbe esser fatto senza Ia 
dovnta riflesslone. 

A Parlgi, in- una venditu 
alPasta, un esemplare dei 
"Rouge et Nolr" di StendUal, 
stampato nel 1831, é stato 
aoqulstato da un bibliófilo 
per ía sonuua dl 70.000 fran- 
chl Jl libro, niente affatto 
raro come edizlone, ha rag- 
glunto  quelPaltlssimo   prezzo 

' percbé;  fatto rarissimo  per i 
voluml dl quelfepoca,     ''non 

.era rllegato", 
Blsogna far súbito rllegare 

non 11 libro, ma l'acquirente: 
che  deve  essere     certamente 

un paiszò scappato dai Manl- 
comlot 

Un mendlcante cleco, sapen- 
do dire grazlc in parecohle 
lingue, porta ai rollo una 
scritta con le seguem i paro- 
le:   "Cieoo pollglotta". 

Passa un» delle nostre glo- 
vanl signorlne colonlali, leg- 
ge il cartello e dlce alfamica 
che ^accompagna, con tono di 
profonda pletá: — Poveret- 
to! Non soltanto é cleco, ma 
é anche pollglotta! 

♦•'♦'"■ 

Ml» cara giovane lettrlee, 
ae aml un uomo ricco, non 
provara mal « domandartl se 
Io amereatl egualmente, a»' 
che se egll dlventasse poveroí 

Õdéütí qiiesltl seuzH nensói 
romlncia a pòrtétí sbltanto ü 
glortao seguehte a qdello    In. 
eui Io avMi messo In miséria. 

it> * « 

A Londra, mlss Vio'.et Maiv 
kham é stata nominat» dlret- 
trlce delPVfflclo inglese dl 
assistenza ai disoccupati, con 
uno stipendio di tremila ster- 
line Çclroa trecento contos) 
all*flnno. 

Problema: qúantl disoccu- 
pati si potrebbcro occupare, 
dlsqccnpando Ia slgnorlna che 
si  occnpa deli» disoccupazlo- 
ne? 

* * » ■■ 

I cosidetti Istituti di Kste- 
tica sono l'ollo. canforato rlie 
le 'donne somiiilnistrano alia 
IOIQ beílezza qijando é ormai 
prqsslma e irréparablle Ia sua 
fine. 

• ;.*.'.■♦ 

Una signora mostra ad nn 
amlco un gruppo fotográfico: 
—' Vedlamo se -rlconosce mia 
flglla. > 

I^antleo ossevra lungamen* 
te )» fotografia e pol dlce: — 
B' queata qnl. 

1» signora i No, ai abagUii< 
te' quella 11 acc»nto. 

ÈJ l*ahilcOi ii Kh, ddliquc, 
lio sbagliato Út. pocoí *-• 

La signora, che é stata a 
farsi vlsltare dá uno specíali- 
Nta,. rttoi-iia a çasd iutt» ar- 
rabblata. 

11 inafito le domanda: t— 
Che ti é successo? Perché te 
Ia prendi tanto con quel po- 
vero dottore? 

DOTT. J. LIBERO CHIARA 
OHIRUBGO-DBNTISTA 

Clinica generale delia bocca e protesl dentaria 
R. Wenceslau Braz, 22 - 2.° piano - sala 4 

Dalle 8,30 alie 11,30 e dalln ,14 alie ore 18,30 ' 

ÍLa  migliore  cucina  italiana} 
í 

i r 1            < 

[   : 

il  miglior  vi no 
nella                                      t 

'GR0TT A    ITÁLIA" 
RIO   DE   JANEIRO               f 

Rua do Senado, 51 t ■ 

— Perché ê uno sfacdato 
impertinente; figuratl che Io 
gli diçevo di sentirml sempre 
una grande stanchrzza, e Ini 
mi ha detto di mostrarglí Ia 
lingna. 

Dottore sporcaccione! 

Non é vero rhe Kono state 
le donne brutte a inettere in 
giro Ia você che Ia donn» brf- 
la sia stuplda 

Sono state le donne brutte 
e stupide. 

* • * 
I/uoiuo é un eterno fanciul- 

lone, che ha spesso blsogno 
dl vetul, moine ed altre ma* 
linconle sentlmentall. 

Percló Ia donna, In certo 
partlcolarl occasloni, anche 
quando abbia venfanai «oi- 
tanto, dovrebbe Mpeme ave* 
ra quaraata per « próprio ln- 
natnorato. 

ii'diilc» dlfflcolW, per    Ia 
hUbh» rlusclto di qttesto eser» 
clzio, é quando essa tí ha 
daivvero... Ma, coh un po' di 
buona volontá... 

* * * 
W stato provatq dal FLsirò 

Americano F. S. Ácchíon che 
fregando portafoglí, si ottíe- 
ne npa reazlone violenta, che 
produce Pintervedto súbita- 
neo nelle carcerl piü prossi- 
me. 

Quando 1'attore £ "dllettan- 
te", ha dlmenticato di agglun- 
gere Io sclenziato! 

Cai-lo di Svezia, che col pa- 
dre é in rott», — ai suol di- 
ritti a rinunziar s'appresta, 
-_' attratto da una vedova 
vecchlotta — che' fatalmente 
gli scaldó Ia testa — La Sim- 
pson esclamó, quando l'ap- 
prese: — "Sai che sforzo, 
fregare... uno svedese!". 

• * * 
— Vuoi sconunettere, mio 

caro lettore, che, col mio flui- 
do magnético ti obbligo ad 
alzartl da quella sedia prima 
che te 10 abbia rlchlesto per 
due volte? 

— Scommettiamo. 
— Alzatl súbito I 
— No. 
— E allora resta li finebé 

non te Io dica un'altra volta. 

1 
I 
I 

COMPRA - VENDE - SCAMBIA Mobili Antichi e 
Moderni, Porcellane, Cristallerie, Antichita^ Quadri a Óleo 

e Oggetti d*Arte in generale ^- Fatçgli una visita. 

PRAÇA DA REPUBLICA, 4 — TELEFONO: 4-6021 
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due commediole íriverosimiií 
. PRIMA 
Personaggl   . . 

IL PRIBSIDENTE DBLLA 
BAINCA,  L^SCIERE. 

(lia scena rappresenta Puf- 
fldo dél DIRE/TTOIÍE DEULA 
BA/NiOA ai suo scrittorio; eii- 
tv» con viso Npaurito L^U- 
SOqBRE). 

JCL DIRETTORE DELLA 
BANCA — Che manlera d'eii- 
tr&re é qu«Bta! 

iL'USCIERiE (agitaUNüinio) 
— Slgnor dlrettore... signoi' 
dlrettore... 

11* DIRETTORE DBLLA 
BANiCA — 81 puô sapere che 
6 auoceiioT . 

esooi 
Caixa Postal, 2661 

L'ÜS0IERE — Una cosa 
gravisaima, slgnor dlrettor'»... 
Una cosa orriibile! . 

. I'L DIRETTORE DBLLA 
BANCA — Dlteml tutto! Ma 
sbrigatevi... 

L^USCIBRE — Ebbene, si- 
gnor direttore: U cassiere.... 
(tslta). 

IL DlRETrORB DELLA 
BANCA — Su, parlate! 

L'USC1BRE — 11 oassiere 
é scappato! 

IL DIRETTORE DELLA 
BANCA — Scappato cofl Ia 
cassa?! 

L'U6CIBRE — No: con vo- 
stra moglle. 

IL DIROTTORB DELLA 
BANCA — Ma allora non vo- 
nlte a metteml crt» paure 
per una Bcioechem. da nlen- 
le! Io cfedevo che fosse scap- 
palo*cott ia casftâ,., 

CALA LA TELA 
HinoOKbA 
personuggt 

1.L MALATO. 
IL..DOTTORE. 
(La scena si svolgé nel ga- 

blnetto dei DOTTORE; al^al- 
zaisl dei sipaiio IL DOTTO- 
RE Hta visitando IL MALA- 
TO). 

IL MALATO — Ebbene, 
dottore? 

IL DOTTORE — Lei deve 
astenersl dal bere. troppl li- 
quori. 

IL MALATO — Va bens. Ti 
basta? 

IL DOTTORE — No: deve 
fumare un pochino nreno. 

IL MALATO — E pol? 
IL DOTTORE — Poi deve 

dormire sempre sul  lato 'de- 
. Hlro. 

IL MALATO — Nipnte al- 
tro? •       , 

IL DOTTORE — Deve be- 
re molto latte; inoltre deve 
prendere quesle plllol» 

IL MALATO — Benissi- 
mo;  grazie. 

HIL DOTTORE — Non ba- 
sta^ lei deve fare ques-te Ini- 
zioni; pol Ia s^ra deve anda- 
re a letto presto; iafine de- 
ve  

IL MALATO (Io interrom- 
pe IncoPerito) — Ah, si, eh? 
Tutto Io, devo fare: Tutto Io! 
Io devo far» questo... Io dCTo 
fare quesfaltro... E lei, Intau- 
lo, che fa? Sta a guardarraji? 

CALA LA TELA f 
Luigi Bertoldo. 

yi^^MtWX^^^OM^^^^^MtíM^^^^^MNI^^^tl^WNlV»^ 
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DR.    TIPALDI 
Medicina e Chirurgia in generale 

Trattamento specializzato, ulcere varicose- 
eczemi,   cancri   esterni,   variei1   emorroidi, 
malattie venereo sifiliticlie, gonorrea e sue 

complicazioni, ASMA e IMFOTENZA. 
Cens.: Rua Xavier de Toledo 13, sobrado 

Telefono 4-13-18 
Consulte   a   qualunque   ora 

^***^t*t^t***0ml*i^»j*^*i0*i*»*^*^*i0* 
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iiuii6ymziii»E 
1.° A«o«to 1957 

La P. R. B. 4 
Radio Club di Santos 

(l,450KILOaCLI) 
'presenterá 

Nostalgia Itálica 
Speaker:- Alfonso  De Martino 

: 

; Ascoltate tutti i giorni —- dalle ore 11,30 
alie 12 — il programma italiano "NO- 
STALGIA ITÁLICA". Commenti, cri- 
tica, umorismo. arte, canto, musica, 

cronaca e informazioni. 

1 

: 

: 
■ i 
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ANALISI OLINICHE 
Piazza Princeza Izabel, 16  (glá Largo Gnayanazes) 

Telefono: 5-3172 — Dalle ore 14 alie 18 

Prof. Dr. ALESSANDRO DONATI 

'MM S^Lolinao 
R.UBERO BA0ARÓ.466 100 METROS 
PHONE: 2,-^2 54    D0MART1NELLI 
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GIOIE, BIJOUTEBIE FINE, 
OGOETTI PEE REGALI, 

CS:I8TALLEBIE 

SVARIATO 
ASSORTIMENTO 

Dl   OROLOGI   DA 
POLSO,DA TASCA, 
DA TAVOLA E DA 
  PAEETE  - 

S OVA   OO   SEMINÁRIO - I5f e 155 S 
IMPORTANTE: — I nostrl pregiatl cUenti ricevcianno 

gratuitamente dalla nostra casa, un "coupón" numerato, 
che dá dirltto a concorrere ai sorteggio dei 6 RIOOHI 
PREMÜ espostl nelle vetrine e, che sara effettuato con Ia 
liOtterlu Federale dei 31 Impilo p. v. (Carta patente 
n.» 120). 

Approfittate dei nostrl piani nonché dei sistema crodi- 
tarlo in 10 pagamenti. 

Visitate Ia CASA MASE1TI 
nelle sue nuovc installazioni 

RUA    PO    SEMINÁRIO,     181-135 
TEIi. 4-2708 e 4-1017 

ATTENZIONE! 

ALFAIATARIA" 

fPAN^ISeO LCTTIÉPE 
La preferita dalk persone eleganti 

470 — S. Bento, 470 - sob. — Tel. 2-0961 
CAPITAL 

jettaiore   in  irdppola 
ATTO    PiRIMO 

II piede fatale 
(La sceita rapprcscnta  Ia 

plazza d'tin  viUaggio corso). 
11/ COIMMESSO VIAíGOiA- 

TORB — Perché questa anov-, 
male anímazione nella piazza 
dei vUlaggio corso? 

PRIMO PAESANO CORSO 
— Siarao tuttl terrorizzati da 
uno "Jettatore", che rifugia- 
to nel boschi, getta »u nol 11 
malocchio. 

CORO DE3I PAESANI COR- 
SI — Si. II suo owihio di per- 
nice jettatore é cansa dl 
grandi disgrazie. 

IL COMM^SSO VIAGGIA- 
TORB — II.suo occliio dl per- 
nice? 

MCIASSETTESIMO PAE- 
SANO CORSO — Si. Lo jet- 
tatore in questione, ha sul 
piede sinistro un o<!chio :dl 
pernice che porta disgrazia. 
XI miserabile si aggíra con 11 
piede nudo, e saltellando sul 
piede destro dirige, rocchio 
fatale verso Ia persona che 
egli vuol stregare. 

Ili   COMMBSSO   VIAGGIA- 
TORE Qlelo, é mai possi- 
büe? 

PAESANO CORSO (facen- 
dosi if scgno delia crocc) — 
Madonna Santa! E' Ia pura 
verltá. L'oechio di pernlce 
idello jettatore possiede un 
ipotere infernale! Non plü tar- 
dl di ieri, per a,vere gettaío 
il malocchio sulla scuderla di 
Bonifácio, riallevatore, tutu 1 
cavalli Imblzzarritl partirono 
a graa galoppo in tutt© lé di- 
rezioni. II nonno di Bonifá- 
cio, che disgraziatamente a- 
vev.a una febbre da cavallo, 
salto dal letto dlrigendosi in 
una corsa sfrenata sulla stra- 
da :di AJaccio, rovesciando sul 
suo passaggio due o tre vet- 

tui'e II nonno inahizzarri to fu 
inf.'ne domato da nu uortio 
coraggioso che non ayeva esi- 
tato a slanciarsl ad afíerrare 
per le naiici 11 p^rlcolosò vec: 
chietto. 

VBNTIISETTBSIfMO PAESA- 
NO CORiáC>-HMa questo non é 
nulla! Ascoltate! AscoHate 
ancora!  Antônio il pescíatore, 

VSGNOL1 
ÓTICA 
DE PREOSAD 
OCuiOS 
-.-      .UÍO6N0NS D» O.VIGNOLI 

OTOMETRISTA 
■"••CO   «O    B9AS.I. 

RUAUaBAWWQÔ 
S. PAULO 

aveva usualmente avuta Ia 
disgrazia d^essere Xissàto dal- 
J occh.o fatale. In cinquanta 
secondi, perdendo Ia ragione 
si spaccó Ü crânio con un pie- 
de di lattuga e volle sposarsi 
"in estremis" con una capra 
bianca. 

11/ COMMESSO VIAGGIA- 
TORE — E,' sempHcemente 
orrlhlle. 

■VlBNTISETT,ESlMO PAE- 
SANO CORSO — Pietro, iJ 
bracciante, fu anche lul col- 
pito da follia per aver guar- 
dato l'ocohi6 dl ipernice delio 
jettatore. Scambiando i solchl 
profondi scavati dal teinpo 
sul  viso  delia sua nonnà ve- 

P   A   R   A   V   E   N T  í 
il  miglior  caffé  nel  paese  dei  caffé 

AO  MOVELHEIRO 
CASA FONDATA NEL 1000 

COMPRA   E   VENDE 
Maccbine da scrivere, macchine registratrlcl,  dl calcolo 

e dl somme. 
Casseforti e Archivi dl accialo e In legno per scrlttoio 

In generale. 
Grande assortimrnto dl macchine ricostrnite. 

Praça da Sé, 12-A — Telefono: 2-2214 
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neranda per I solçhi dei BUO 
podere, passo pi* volte l'ara- 
tio sulla Iroate rugosa delia 
povfeTa vecchia. 

PRIMO   PAESANO   CURSO 
— Lo Jettatore delia macchia 
getta Ia desolazlone uel pae- 
se! I raccoUl sono distrutti! 
Oll «Ibltantl Sono presi da fol- 
lia e gll animall muoiono di 
strani   malesseri... 

TERZO  PAESANO   CORSO 
— lie api di Padre Bastia so- 
no tutte morte dl tosse con- 
vulsali.. 

CORO DEI PAESANI OOR- 
àl — Lo sclagurato «dl una 
slupefacente agllitA « sparl- 
sce nella macchia súbito idopo 
a-ver compiuto quialcuno dei 
suoi misfatti^ 

Parmlglano Stravecchlone 
KO. 19 $000 

Mercadinho  Duque 
de Caxias, 207 

IL COMMBSSO VIAGGIA- 
TÓRE — Lasciatemi fare! Ml 
viene una idea. Oggi slesso 
ridurró, questo Jettatore alia 
inipotenza. 

ATTO    SECONDO 
.  Astuzia c castigo 

(ha scena rappresenta una 
boHcaglia  corsa)), 

1,0 JETTATORE DELLA 
MAOOHIA — Qual© violento 
godimento é quello, per uno 
jettatore, ài seminare il«*a- 
nico e Ia desolazlone sul suo 
passaiggio! Paccio Ia m!a pas- 
seggiata giornaliera nel pae- 
se e, saltellando sulla mia 
gambá destra, traverso Ia 
camipagna tenendo piü in alto 

f CAVALHEIRO^ 
VlSTA-SEBfM 

SO POR Sôt 
À0 GAUCIA 
O IMPERADOR DA MODA 
í Rua Dlrelt*.   15 

possibUe u mio piede s/nistro 
con roochio dl pernice. terro- 
re dei paesani. Ma eeco un 
podere. Geíttiamo un bel ma- 
lefício per ronivare 11 raccol- 
to! (Si planta davanti ai po- 
dere, e puntando Poccblo di 
l>ernlce, canta saltellando): 

Io son Ettor 
lo jettator, 
e getto a tort- 
od a tiraverso 

'  un- Inngo sgnardo d.'occhio 
[    perverto! 

IíO getto a traverso 
oppure a torto, 
ed a traverso.., / 
aguardo distruggltrice 
delPocchio di perulce!... 

Perd!..., ma ml sento atti- 
rato verso questo campo da 
una forza invisibile! Invano 
faccio degli sforzl per restare 
dove sono! II mio piede sini- 
stro dalVocehlo dl pernice mi 
spinge irresistibilmente iu ' 
avantü... 

CORO DEI PAESANI COR- 
ST (ihboscatl dietro gli albe- 
ri) — Vittorla! Vittorla! Lo 
jettatore sara inflne cattura- 
to! II suo piede mialedetto lo 
trascina alia perdlta! 

LO JETTATORE DELLA 
MACCHIA — Maledizione! 
Sono iperduto! Ma perché mai 
ml sento attlrato In tal ma- 
niera contro Ia mia volontá? 
Ahl Cho vedo! Capisco ades- 
so! Ah Ia terribile astuzia: 
Sqno preso!... 

IL   COMMESSO   VIAGGIA- 
TORE    (Slanclandosi    su    di 
lui)     Si,  preso  in trap- 
pola! II mio trueco era iníal- 
libile. Avevo messo nel cam- 
po uno specchietto da caocia- 
toii. Attratto Irresistibilmen- 
te dalio speochio glrante, 
•oechio di pernice dei tuo 

piede maledetto si é precipl- 
talo verso lá trajxpola mal- 
grado tuttl 1 suoi storzi! (C^>n 
un temperino gU asporta ra- 
pidamente 1'occhlo di pernice) 
— Paesani corsi, non tremate 
piü. Bceovl infine liberati dal 
malocchio! • 
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Fortunato Pedatera. 
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"Contas   Ltdas."   m^ssinio   Rs.   10:000|000 
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Libretto di chequea 

E S T A B E L E C I M E N T O 
M E C H A N ICO      \ t Z   O 
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Germano tezo 
SeecAo d* Funlluria — Solda Autoganlâ ■*- meetrieldade 

— Jj>lntnr> — Seltarl» r— Crplnúrfat e Ferrari*. 

CABOA DE AOCUMULADORES 
Aberto dia e oolte. — Attendem-se chamados com «eiFTico 

de eoccorro. 
Rua Maestro Cardim, 22-C — Tèlephone, 7-1812 
Rua da Liberdade N." 268 — Tèlephone, 7-2792 

SXO PAULO 

Don't forget that propaganda in this 
newspaper is efficient, because il Pasquino 
Coloniále: 

1. Circulates very widely amongst a great 
reading public represented by two tnillion 
Italians resident in this State. 

2. Is thirty years old. 
3. Is up-to-date, wdl printed on excellent pa- 

per, has at least 28 pages and is sold at the 
very low price of 200 reis. 

4. AH advertisements are distributed in the 
text itself. 

5. Charges for advertisements are less than 
those of other newspapers of its kind. 

6. It offers exceptional advantages for yearly 
and half-yearly contracts. 

For greater efficiency advertise in II Pa- 
squino Coloniále! 

WÊÊiMum" \^i "x; 

consíglí mediei 
grãfuifí 

Ora che andiamo #lncontro 
alia buona stagione é bene la- 
varsi ognl mattliia 11 viso, il 
collo e se é posslbile anche te 
orecchie. 

11 nostro corpo (corpus 
umianus) Io si pu<5 paragona- 
re ad uo grande stabllimento 
in cui 1 denti sono gll nffici, 
rintestino le scale, le mem- 
bra 1 ragazzi dei portinalo e 
11 ibuco dei cuore il n. 100. Lo 
si puó anche paiagcnare ad 
un motore o ad un grammo- 
fono, o a tiualche altro og- 
getto. ' 

In questa stagione non é 
raro incontrare gente il cui 
corpo umano é disfatto ab- 
battuto, senza piú energia: 
dategli un paio dl blflietti da 
mllle e vedrete lo stesso uo- 
mo diventare un altro, ia vl- 
ta r!afiflulre in lul, l'oochlo 
piú visipo, 11 portamento piú 
flero. 

Qulndi, ginnastica, moto e 
moto. TJn ipo' d^^dlne nella 
vita: 11 corpo umano é come 
un orologio; con Túnica difíe- 
renza che non lo pWano ai 
monte. Dormire, mangiare, la- 
vorare a tempo, a luogo 4 ia 
cosa che piú preserva 11 cor- 
po umano: perché mançlare 
mentr© si dorme? Rovina lo 
stomaco, produce gas no^lvi 
anohe ai -tipl resistentl, e 
vlzia quella rete miracolosa 
dl vaaetti caplllaTl dl Brlk 
che serve tanto mirabílmente 

a preservare U buco dei cuore 
dallò rotture e dagll  strappi. 

Appena alzatl che cosa co- 
sta aprire Ia finestra, me;tter- 
sl a toi-so nudo e cominclaie 
a insultare quelll delle fine- 
stre ineontro? I polmoní la- 
sciano circolare Taria, lo sfo- 
go che fate é beneílco, 1 ra- 
pldi salti a destra e sinistra 
per schlvare cló che vi verrá 
tlrato dai vostri dlrlmpettaí 
vi dará un'6jastlcitá che con 
poehi altrl mezzi potete rag- 
giungere. 

Un altro paio dl Ilessioni, 
una rápida corsa per le scale, 
e via df corsa verso 11 lavoro 
o ruíficlo In cui troverete 
quelle soddisfaisioni di cui il 
vostro organismo ha blsognô 
e uno stlpendlo che vi permet- 
terá di condurre una vita ple- 
na di ammaestramenti c CA ri- 
iflessioni. 

DOTT.  BSCUIi^fie 

e^»^»^«%^w»i»^<%^^»»^«%^w^wM%^w^w^i%^Miw^»^i*iM»w^«%^^» innri « n .i-n -rnu -i ,—inrmíu- 
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veneràh dã vita   p arigina 
Un slgnore si awicinó ai 

slgnor Veneranda che si 
trovava ai caffé. ' 

— Scusl — disse 11 signo- 
re ai slgnor Veneranda -^ 
ml puó cambiara mille lire? 

— Ma certamente — ri- 
spcpe 11 slgnor Veneranda 
sorrlndendo — mille lire 
glléle cambio volentieri. 

n signore levo dal porta- 
foglio un biglietto da mille 
e Io tese ai signor Veneran- 
da. 

Agenzia Pettinati 
PubbUcltá in tutti i 
giomali dei Brasilc 

Abbonamenti 

R. S. Bento, 5-Sb. 
DISBG-NI B "CLICHÊS" 

Tel. 2-1255 
Oasella Postale, 2135 

8. PAUIiO 

— Beco fatto — disse 11 
signor Veneranda prenden- 
do 11 biglietto da mille é 
porgendo ai signore una 
scatola di fiammiferl. 

— Come? — ciüese mera- 
vlgliato 11 signore osser- 
vando Ia scatola di fiammi- 
ferl e 11 suo biglietto da mil- 
le che sparlva nella tasca 
dél signor Veneranda. 

— Come cosa? Non vole- 
va camblare un blgllet+o 
da mille? _ 

in trenó 
in tram 

1       ai maré 
in casa 
a letto 
a tavola 

^   a scuola 
ai bar 
ai caffé 
ai club 
in campagna 
rn montagna 

1 e g g e t e 
"novella" 

— Si, ma... — questa é 
una scatola dl   fiammiferl. 

— E cosa vuole che sia? 
— esclamó 11 signor Vene- 
randa meravigliato — una 
sedia a sdraio forse, Lo ve? 
de anché un cieco che é 
una scatola  di fiammiferl. 

— Vá taene ma;.. — bal- 
bettó 11 signore — io le ave- 

vo chlesto dl camblarmi an 
biglieto da mille 1 

—•, B hon gliel'ho .cambia- 
to? Ollerho camblato con 
uáa scatola dl fiammiféri 
nóh é contento? Oppúre 
voleva che glielo cambiassl 
con qualche cosa d'altro? Lo 
dica súbito santo cielol Qua, 
ml ridia Ia sèatola di fiam- 
miferl ; 

II signor Veneranda iri- 
prese Ia scatola dl fiamftii- 
ferl e levo dl tasca una ma- 
tita copiativa-. 

— Preferisce che gllslo 
cambi con una matita co- 
piativa? Beco qua. Va bene? 

— Ma io — balbettó il: si- 
gnore confuso — volevo che 
me lo cambiasse con mille 
lire! 

— Con. mille.lire? E quel- 
lo che m'ha - dato lei che 
««'é? Non é mille lire? 

— Si... ma. 
— Si ma chè cosa? Si 

spieghl una buona volta, 
ma sa che lei é un bel tipo'' 
— Urló 11 signor Veneran- 
da. ~ Mi dá mille lire e 
vuole che gltele cambi con 
altre mille lire. Come se lo 
dòmani mi mettessi in men- 
te di cambiare mio zio Ar- 
tur o con mio zio Arturo! 

— Ma io... 
— Senta, lei faccia auello 

che crede. Se vuole glie. Io 
cambio con - qualche cosa 
â'altro. senó si tenga 11 suo 
biglietto da mille. 

II slsnor Veneranda get- 
tó 11 biglietto da mille sul 
tavolo e usei. brontolando e 
sbattendo Ia porta. 

Giovaimi Ufflieng» 

— Queott   aiitonioblllsti!   Gnarda   qnello:   cento   »ll'pra, 
cento all'oi-n, poi ml ha dato ventl   franchi! 

TRA  GU   BbBMBNTI  INDISPBNSWBIU   A1.LA   VITA, 
CE' t.'ACQUA. TRA LB ACQOB, QXTELLA INDISPBN- 

SABIUB AD UNA OTTIMA DICHISTIONE E' 

Agua Fontalis 
L.A  PIU1  PURA Dl TUTTB LE ACQUE NATURAL», ■ 

OKB POSSMJDB ALTB QUALITA' DIURBnCHB. 
 o  Dí   "GARRATOBS"  E MEZZI  LITRI  o  

TELEF. 2-6949 

TOSWD A TDSWD 
FAZ UM MIL+WD 

E' lima instituição official eraran- 
tida üelo Governo Federal nara 
beneficiar o povo pagando iuros 
pelas suas economias e auxiliando 

com seus empréstimos. 
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■WPKAIDBI WMICC 
PER  ORDINE  ALFABÉTICO 

DOtT. A. PEGGION — clinica speolala d«Ue aalattle dl tutto r»pp»Mto url- 
narlo (renl, vesclca, próstata, uretra). Oura modarne delia blanorracta 
acuta e crônica. Alta cirurgia urinaria. Rua Santa Ephlgenla, 13. Dalie 
14 alie 18.  Telefono  4-M37. 

cosi to mi sono 

DB  ALBERTO AMBBOSIO — Clinica medica 
Rua Benjamln  Oonstant,  51   - Sa!e  31-24 - 
318 —  Tel.  7-0097. '    . ~  . 

Vle  urlnarie — Oonsulto-I.: 
Resldenza: Rua. 13 de Mnlc 

PBOF. DOTT. ANTÔNIO CABINI — Anallsl per elueldaalonl dl dUgaosl. — 
Laboratório Paulista dl Biologia — Tal. 4-0883 - Rua S. Luli, 181. 

DOTT. ANTÔNIO' BONDINO — Medico Operatore — Oons.  rua Riaehuelo,  2 
-— Rés.  Alameda Eugênio Uma, 789. 

DOTT. B. BOLOGNA — Clinica Oenerale - Oonsult. « residenia: Rua daa 
Palmeiras, 98-sob.  Tel.  5-3844 -  Alie 8 -  Dalle 2  alie 4- 

DOTT. BENIAMINO BUBBO — Medico, chirurgo ed ostetrico. — Direttore 
deirospedale Umberto I." — Consulte: Dalle 13 alie 17 — Av. Rangel 
Pestana, 1372 — tel.  2-9883. 

DB. O. MIBANDA — DeU'OspedaIe Umberto I - Sciatlca e Reumatismo - Praça 
da fií, 48 (Equltativa). Dalle 15 alia 18.       - 

DOTT. CARLOS NOCE — DelTOsp. Umberto I. Malattle Interne - Operaxtonl. 
R. Sen. Peljó, 37 — 13-18. Tel. 3-4388. Res. AT. Brasil, 1840. Tel. 8-2885. 

DOTT. CLÁUDIO FEDATELLA — Clinica medioo-chirurglca. Prata da Bi, 28. 
2.o p. Residenia: Rua Augusta, 349.  Tel. 7-8857. 

i       ' ' 

DB.  DOMENICO  SOBAGGI  — Medico deirosped, Umberto I. Res.  e cons.: 
R. Domingos de Moraes, 18. Consulte: 10-13 e 14-17. Tel. 7-3343. 

DR. E. SAPOBITI    —    Ex-chirurgo degll Osp. Blunitl dl Napoli.    Cblrurglco 
h primário deli'Osp. Italiano. Alta dhlrurgta. Malattle delle slgnore.  Parti. 

Rua Santa Ephlgenla;  43.  Tel.   4-5312. , 

DR. FBANCESCO FINOCCHIABO — Malattle dei polmonl, dello stomaco, cuo- 
re, delle signore, delia pelle, tumorl, sciatlca, Raggi X, Diatermta, Foto- 
Elettraterapia. Res.: R. Vergueiro, 367. Tel. 7-9483 — Cons. R. Wencsslau 
Braz, 33.  Tel. 3-1058.  Dalle 14 alie 18. 

i 

DOTT. O. FARANO — Ex-chirurgo degll Osp. RIunlM dl Napoll • delTOsp. 
Umberto I. Alta chirurgla. Malattle delle Slgnore. Tel. 7-4845. Dalle ore 
2 alie ore 6. Avenida Brigadeiro Lula Antônio, 755. 

DOTT. JOSÉ' TIPALDI — Medicina e chirurgla. Ulcerl varleose - Eezemi • 
Oanerl - Gonorrea - Impotenza. R. Xavier de Toledo, 13-sab. Tel. 4-1318. 
Cons. a qualunque ora. 

PBOF. L. MANGINELLI — Malattle dello Intestino, fegato, stomaco. B. *»col- 
tá e Osped. dl Roma. Prlm. Medico Osped. Italiano. R. Barlo Itapetl- 
nlnga, 139. Tel.  4-8141 e 7-0307. 

DB. PBOF. LUOIANO OUALBEKTO — Prof. delia Pacoltá dl Medicina. Chi- 
rurgla dei ventre « delle vle urlnarie. Co^s. Rua B. Paranaplacaba, l. 
S.o p. Tel. 3-1372. Chiamate: Rua. Itacolomy, 38. Tel. 5-4838. 

DOTT. MARIO DE FIORI — Alta chirurgla — Malattle delle «Ignore - Parti. 
R. B. de Itapetiniga, 139. Dalle 14-17. Tel.' 4-0038. Resld. Praça Guada- 
lupe, 8,  Tel.  8-1830. 

-*- 
DB. NICOLA IAVABONE — Malattle dei Bamblnl, Medico specialista delTOsp. 

Umberto I. Eletrlcltá Medioa. Dlatermla, Raggi Ultra-vlolettl. Cons. • Res.: 
Rua Xavier de Toledo, 8-A  (Pai. Aranha).' Tel. 4-1885. 

DOTT.  OCTAVIO G.  TISI — Polmonl — 
ledo. 8-A — 3.» andar — Tel. 4-3864 
— Tel. 4-3533. 

Cuore — Oons.: B. Xavier de To- 
- Besj: R, Consolação, 117-A - sobr. 

DOTT. K. PABI8I — Ass. e ex-Interno delia Clln. delia Fao. dl Medicina 
— Chirurgla — Malat. delle slgnore — Sllillde — Vle Urlnarie — Raggi 
ultra-violeta — Dlatermla — Blenorragia — Av. R. Pestana, 1383 — Tel. 
9-2208 — 14-16, e 19-21. 

DOTT ROBERTO LOHONACO — Trattamfcnto'speclale dei reumatismo aouto 
e crônico, asma, eezema, emorroldi, terlte, ulcerl, slflllde e tubercoloel ~ 
Piazza da Sé, 53 - 2.» — Sala 210 — 9-11 e 14-18 — Tel. 2-8374 — Res.: 
Av. B. L.  Ant.«   1447 — Tel.  7-1954. 

PBOF, DB. TBAMONTI. — Consulte per malattle nervose dali» 8-10 • dalle 
15-18.80. Alameda Rio Clare, 3Í-A.  Tel. 7-3131. 

Nella câmara impregnata 
dall'odor tristo dei llcopodiio, 
rinfermo rantolava <U «a 
rantolo a pena udlbile; ed 
ea nella sua corporaJe tri- 
jitezza l'immcbilitá delia 
mummia eglzia scolpita nel 
basalté. linminente, aipparlva 
la- sua dlpartlta dalle doglie 
mortal!. Attomo gli erano i 
famUiari, piú tristi men trl- 
sti, e Ia suora pietosa che te- 
nea nella purissima mano 
dlafana 11 recipiente distorto 
c'ha nome dal varioplnito 
pennuto ciarlíero: pappa^al- 
lus loquitof. 

II Dottor saputo vergo eoa 
mano secura Ia rlcefcta dl VI- 
ta:    . 

— Fcrse, egM disse, ia po- 
tenza eupeptica dello Stron- 
tium bromatum varra a vln- 
cere 'Ia tenacia inesorabile dei 
Male radicato nella carne 
bruta . 

E a me, alTAmico Verace, 
f u commesso rincarco di ac- 
quistare 11 balsamo salutife- 
ro. Lungc Ia strada dionisía- 
ca, molte erano botteghe.di 
farmaohi e dinanzi ad una 
sostal .per un attimo fiugge- 
vole. Ma tosto ripugnó alia 
mia sostarza commcissa e 
sommoBsa roffício dl cem- 
pratore plebeo Sorrlsl. 

— Non qui ^- ml dlssl com 
rémplto dei mio cuore ú- 
mano, in cui TEroe ínulto 
ha forgiató 11 destino delle 
cleche speranze e Tardore 
delle imprese dif f icill —; jóon 
qui acqulsteró 11 íarmaco. 

Ben io conosceva rAtóhí- 
mista sagace, quel Francesco 
Pontl cittanovense, non su- 
perabüle nolParte delle manl- 
polazioni sapienitl. Songeva 
Ia sua fucina oltre 11 ponte 
onusto su cui rimiperabcire 
latino scorse 11 segno propl- 
zio delia Vittoria non man- 
chevole. Omne trinum est 
perfectum. 
Oiunsi per vie disagevoli al- 

ia fucina dei Mago, che giá 
cadeva ia será chiara dei 
sclstizio. n luogo era úmido, 
maculato di salmastro, odo- 
ran)f© di sali ammonlaci co- 
me rantro dei Polifemo mo- 
Tocrlo. Si stava egli innanzl 
ai suei ordigni oscurl e ai 
suol toecchi abbaglianti, awi- 
luppato da Talito ie;neo, tra- 
sfigurato dalla Melodia miur 
ta e rivelatrloe degll elemen- 
ti, deDa matéria docile e in- 
dcciie pura ed Impura, as- 
sente e presemte. 

<jli porsi Ia rlcet/ta dl Vita. 
La íesse egli e profferl Ia 
parola mirabile: 

— Potenza dello stronzio! 
— Ma lunga e árdua é Ia 

manipolazione, — egli ag- 
giunse, — e non men dl dodl- 
cl e dodlcl e dodici ore ri- 
chiederâ l'elemento   obbedi- 

ente per Ia siua trasflgura^ 
ziene mlrlfica. 

Sorrisi dl un sorriso asnlbi- 
guo: >— Ben ml si addice, o 
Mago, ia Difílcoltá emea, 
madre deírArdlmenito iÇr- 
numenevole e delia Volcntá 
acerrima. Hic manebmus o- 
ptime' 

CommestíbiU Itallanl 
Mercadinho Duque 

de Caxias, 207 
Vlrtu' dello stronzlo! Ntflt (: 

vaso di terra oombustã l'ele- 
mento s'a]ltmgava, â taroe- 
va, incuplva, si mffreddava, 
si rassodava, In attCggia- 
mento mutevole, or dl becco 
or di stelo, e n'era tutto do- 
cile, duttile, sensibile ai piu' 
tenul tocchl delia mano es- 
perta. E strãordlnariamente 
agUi e leggeri erano i gesti 
umani pur ntóllo sforzo la- 
ticoao, quaü dl iddü illustri. • 
E11 coronamento fu conces- 
so. Ben m'ébbl dopo uno ed 
un giorno dl attesa paziente 
e impaziente 11 farmaco pro- 
digioso. 

VENDONSI 
Ric&tte nuove per vinl 

nazionali che possono ga- 
regigiáre con vlnl straníeri, 
utillzzando le vinacce pw 
vlno fino da pasto. — Per 
diminulre U gusto e l'odoie 
41 fragbla. 

Fare renoclanlna: (Co- 
lorante naturale dei vlno). 
- Vint blanchi finiasiml. - 
Vini di canna e frutta. 

Birra fina che non lascia 
íondo nelle rbottiglie, Li- 
quori dl çgni Qualitá. Bibi- 
íe spumanti senza álcool. 
Aceto, Oítrato idd magnesia, 
Saponi, profurüi, migliora- 
mento rápido dei tabacco e 
naore industrie lucrose.     ■ 

Per famiglia: Vinl blan- 
chi e bibite igieniche che 
costano pochl .réis 11 litroí 
Non ocorrono appareéchi. 

Catalogo gratte, OLINDO 
BAKBIBBI. Rua Paraizo, 
23. S. Paolp. .■ 

N. B.—^St rendono buoui 
i vini nazionali, stranieri, 
acidi, con muífa, ecc. 

Fecl rltorno alia dlmoara, 
eve Io lasclato aveva Tln- 
fermo lacrimevole. Ml ven- 
nero incontro i famlliarl ne- 
rovestiti, con 11 volto isca- 
vato dal Dolore e dá rinson- 
nia. Minacciosi e lividl si fe- 
cero ai mio súbito apparirc; 
e un di loro scaglió contra 
me 11 tubetto salutifero e le 
parcil© innomlnaJbill: 

— Ohe te possa servire a 
te e a li vivaocl tua!... 

Gabriel D,Annanzio 

niii-,«««í* 
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• — -Qggi, saboto ãúe cHoembre, ãopo quaraa- 
ta giorni di navigazione, a 5000 miglia i.ia- 
rine dal portp ãHmharcq, a 10.000 chilomeiH 
,in linea ã'aria da Glotteribwrg, msntrt qui 
tono le otto e a Glotteriburg sono le ire, io vi 
annuncio c/te quello che fu il piu' alto pahu- 
go ã'Eilropa, il building delia "Budãa Sonie- 
ty", da me costruito, é inquesto momento ãi- 
vorato ãalle fiamme. II /«oco Io avvolge tut- 
to, scende dali 'alto, e Ia vergogna ài quella 
grande azienda di truffe e di raggiri che ío 
ho creato, si sterilizza e si purifica come tn 
un 'immensa autoólave. 

— Jíasía / — gli grídarono da ogni parte 
in tutte le Xingues 

— .Wo» credeíe alia telepatia ? — egli li 
sfidó. 

— No I 
— Eppure Ia séra dei 5 maggio 1821 — rin- 

eálzó Zweifel, — in un tramonto come questo, 
uno sconoseiuto si presentó, a Roma, a Letaiã 
Bonaparte... 

Tumulto su tutte le tavole: 
— Basta, basta. Ora ei racconterá o/Te é 

Napoleonc. Lo sappiamo giá. 
Zweifel, imperturbabile: 
— Uno sconoseiuto si presentó a Letuia 

Bonaparte, e le disse:'"Ba qualche istante, fi- 
gnora, 1'Imperatpre é liberato da ogni dolo- 
re". Fra Roma e 1'isola ãove Napoleone IUO- 
riva, c'era Ia distanza che e.'é fra questa na- 
ve e Glottenburg. Con Ia stessa sicurezza w tt 
'dica: io "sento", capite bene, io "sento" che 
.in questo istante il building é trasformalo in 
una torcia immensa. 

üna voeina femminile: 
— Quanti morti i 
Grande ilaritá. 
— Nessuno I 
11 comandante fece un segno ai maitre d 'ho- 

tel, il quale s'avvieinó a Zweifel e lo invüó a 
raggiungere il suo posto. I camerieri entraro- 
no recanão su grandi piatti di metallo enor- 
mi pesei calligrafati di salsa aWananas. 

Nessuno ãiede importanza aWepisoãio. Qual- 
cunp si degnõ di osservare che come scherso 
non poteva essere piü stupido. II medico di 
bordo raccomandó a un infermierè ãi sorve- 
gliare Zweifel. E parlando a John Tennèfly, 
gli ripeté eió che' Zweifel aveva deito ai suoi 
discepoli, nell'anfiteatro di patologia, aWU- 
niversitá: "E' un mole che conduce ai gênio 
o allHmbecillitá". Non'ê peró Ia prima volta 
che facoiamo un viaggio con un pazzo a bordo, 
— ammise, preparandosi a praticare a Zwei- 
fel un'iniezione di morfina. 

II mattino ãopo, quando il medico si reco 
dal oOmanãatite a presentargli Ia solita rela- 
zione sulle conãizioni sanitarie dei passeggeri 
eãeWequipaggio, gli disse che il pazzo aveva 
ãormito tiitta Ia notte eã era calmo. II co- 
mandante, per tutta risposta, gli porse un io- 
glio che il radiotelegrafista gli aveva recaio 
aliara allora: 

"Abbiamo  intercetiaio un  comunieato  ãel- 

VAgenaia Bavas e uno deli'Agenzia Beutef. 
Alie ore 15 ãi ieri, ora ãeWEuropa Cèntrale, 
un improvviso e inspiegabile incêndio ha di- 
tírutto il building   ãella    "Budãa    Sooiety". 
Nessuna vittima umana". * * * 

Compí il viaggio nellHnfermeria, sorvegliató 
initerrottamente: un'auiomobile con ãue infer- 
mieri lo porto dal porto di Cherbourg ai ma- 
nicômio ãi Glottenburg. Giuãi non pote ve- 
derlo: era ormai un essere disgusievole, senza 
cpntrolli. Le Compagnie assicuratrici si rifiu- 
tarono di pagare. LHncendio era evidentemen- 
te doloso, sebbene non se ne avessero le prove 
dirette: ai soprannaivraie le Compagnie assi- 
curairici non ereãono;. ãoveva esservi un com- 
plice. Ma il complice non si trovo. O un sem- 
plice svegliarino, una bomba a movimento 
d'orologeria... Non si trovo nelle ceneri nes- 
sun ordignq. Nel delírio, secondo Ia testimj- 
nianza di lenneãy, il pazzo aveva ripetuto: 
"Io ho ai mio servizio il sole". Fra le carie 
irte di numeri e ãi disegni geometrici raccolte 
ogni giorno nel suo cestino, e che il direttorc 
delia Casa di Cura conservava a scopo ãi stu- 
dio, si trovo qualche cosa che ãieãe a riflot- 
tere a Levi, direttore deWOsservatorio. 11 fat- 
torino aããetto alia pnlizia, interrogato dal çiu- 
ãice, spiegó candidamente: 

— Si ãivertiva; si divertiva sempre: ãinan- 
zi alia finestra metteva una lente enorme, con 
alcuni specchi dei quali non trovava mai Ia 
giusta posizione. Nei suoi armaãi c'eràn<T dei 
granai recipienti che non ho mai sapato che 
cosa contenessero, sebbene talvolta sentissi oãor 
ãi benzina. 

— Pazlenza che II tuo fidauzato s<a 
uu poeta, ma per di piú non ha neanche 
un capello In testa!- 
  Mamma, non lo sai che l'erba non 

cresce sui vulcanl? 

— Ma se quél giorno — obiettó Saint-Sil- 
vain, — ãavanti ai sole fosse passata una nu- 
vola, lo scoppio non sarebbe avvenuto, e non 
sarebbe mai piú avvenuto, se, come voi dite, 
era stato calcolato per quel sabato pomeriggio, 
alie ire. 

Í7n perito rispose: 
— Per áltri 365 giòrni lo scoppio non sa- 

rebbe avvenuto. Nei libri sulle malattie mèn- 
tali si ãice che quei pazzi sono logici, coerenli,. 
previãenti su tutti i punti, tranne che su uno. 
Progettano complessi maechinari, non privi, 
talvolta, ãi una certa genialitá eã esatti nei 
calooli, ma ãimenticano un ingranaggio prih- 
cipale. Zweifel ha iãeato, eon Ia precisione di 
un disegriatore ãi meridiane, il suo piano m- 
cendiáriò: ha saputo far convergere i raggi 
solari sulla matéria infiammabile, in modo che 
1'esperimento riuscisse in queWora, in cui gli 
uffioi « i laboratori drano vuoti. Non sbaglió 
di un millimetro né di un minuto. Se lo spO' 
ventoso etperimento non fosse riuscito, voi, 
signori, entrando un giorno nel suo studio, 
chiuso con una sèrratura a segreto come una 
cassaforte, avreste trovato le lenti, gli spee- 
chi, il fulminante, probabilmente gli imbuti 
attraverso i quali Ia benzina, colando nei tubi 
ãella posta pneumatica,- ãoveva circolare in 
tutto l'eãificio. E avreste ãetto: ha previsto 
tutto con una precisione strabiliante, ma non 
ha formülato il pensiero che verrebbe in testa 
per primo aWuomo piú semplice: che sarebbe 
oastata una nuvola a compromettere l'espmi- 
mento". Voi — conHnuó il perito — parlate 
di telepetiá, Se non bastasse Ia testimoniansa 
di cotei che lo sorprese a máneggiare le lenti 
e gli specchi, vi ncorãerei due indizi dei suo 
atteggiamento mentale: molti anni prima che 
ta sua follia si dichiarasse, orientava il leito 
òul ■meridiano terrestre, c fece per primo ossor- 
var,'. alta popotazione di Gloiienbag che il 
bu.lCing era il gnomone ãi un grande urologia 
solare. Osate parlare di còincidenza ! Di tele- 
patia ? Le Compagnie assicuratrici non are- 
üono e non incoraggiano questi sinisiri giochi 
di' societá. 

La Compagnia non pago. La "Budãa" non 
risorse. Glottenburg torno a essere Ia pacifica 
oitlaama pettegola di sette anni prima. Saint- 
Silvain e Mim, unici ereãi, anãarono in Itália 
a prenãere possesso delia villa da tanto tempo 
abbandonata. Nulla era mutato da quel lonta- 
no giorno: le cinque pareti ãipinie a carie 
geografiche: Ia pallottola di chewing-gum 
schiacciata su Ostenda: attraverso Ia finestra 
circonãata ãa una cornioe come un quadro, il 
pacsaggio -si rinnovava: un Senoir, un Uirillo, 
un Corot. 

II soffitto azzurro, ãolcemente concavo co- 
me il vetro di un orologio, presentava, come 
un piccolo planetarium, le stelle bianche, le 
stelle verdi, le stelle rosse che 'si osservano dal 
uostro emisfero. Gli altri tengpno nella câma- 
ra da letta un quadro religioso, oppure un'ima- 
gine ridotta dei Creatore. Zweifel, con Ia ri- 
proãuzione dei firmamento, s'era dipinto un'i- 
magine ridotta delia Creazione. 

Nessuno si ricorãó di seminare sulla tomba 
di Zweifel il miglio e il grano. Su una lastra 
ãi marmo, per volontá sua, avevano scritto, 
senza capirne il significato, questa frase: 
"Budãa si consolava dei dolore ãel mondo, 
cullando sul próprio cuore una povera gaz- 
zella". 

Crebbero sulla sua tomba abbandonata le pa- 
rictarie e le ortiche 

E i passeri non vennero mai. 
Ma dalla tomba accanto, contrassegnata ãa 

un anônimo "S 75", si allungavano, ogni pri- 
mavera, strisciando, le pianticelle ãi fragola e 
ãi pervinca. 

—   FINE   — 

Con quesfa puntata finisce il meravigü oso romanzo di Pitigrilli, Ia cui pubblicazione 
é stata aecompagnata con tanto interesse dai nostri lettori, 

Dopo Ia pubblicazione, che faremo nei prossimi numeri, di alcune interessantissimt 
novelle umoristicbe, inizieremo quella di 

Ia    âranimaticadel^amore 
spaventoso manuale erótico di Vittorio Guerriero. Attenti, dunque, alia collezione! 

g.-.^ ; —^«M 
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RADIO    POLYGLOTA 
LA VOCÊ DEL MONDO 

II nuovo modello con 5 valvole di onde corte e lungrhe 
Lo vendiamo ai prezzo di 950$000 a rate e senza entrata 

iniziale. 
Chiedete una dimostrazione alia 

QínkMQ 
Praça   da   Sé,   58-B 

_ Telefono: 2-0622 

CZ* SÃO   PAULO 

V. S. deve cambiara abi- 
tazione e vuole un buon 
servizio di pulizia delia 
nuová residenza? 

V. S. vuole lasciare ben 
pulita Ia casa da cui va 
via?-      ■ 

V. S. vuole un uomo a 
sua disposizione per puli- 
re e incerare? 

Le interessa dare Tinca- 
rico delia manutenzione 
quotidiana dei suo uf- 
ficio, palazzo, industria, 
ecc, a qualche impresa di 
massima fiducia? 

Telefoni alia 

EMPREZA LIMPADORA PAULISTA 
E. L P. 

Prédio Martinelli Telefono 2-4374 e 
9.° piano. 2-4376 
Presta servizi singoli o per abbonamento mensile. 
I migliori Banchi e le piú importanti ditte com- 

merciali e industriali, sono nostri clienti. 

Fabbriea   di   fommV 
" D A L M O N M 

PAPELARIA ORLANDI 
P     ORLAND1 

Á,KTJlOO!lA PUR aOSUTTOIO 
DI8BONO — FITTÜIU ; 
ARTIOOM VARII 

V*ndlM «llMngroBSo • ai minuto 
Importasione  dlrettm 

Ultime edizioni delia,"Athena Editora" 
nella Biblioteca Clássica 

DBMOSTHBNÍSS -^ A oração d» Coroa  . . .     »$000 

Nella Colleziohe Teatrale 
W. SHAKE8IPBAIUB — A megera domada.    8|000 
J. ZORRILLA — Dom Jofto Tenorio      9$000 

Nella "Modernissima" — (Romanzi) 
Cordeiro de Andrade — Brejo * .'.  6|000 
MASSIMO  GORKI — A infância de Klim 

Sanguine       gfOOA 

R. Lib. Badaró, 480 - Telef. 2-7773 - S. Paolo 

Anzeígen im "Pasquino Coloniale" sind 
erfolgreich weil diese Zeitung: 
1. unter dem riesigen Verbraucherkreis von 

2.000.000 Italienern die im Staate S. Pau- 
lo leben, sehr stark verbreitet ist. 

2. seit 30 Jahren erscheint. 
3. modern aufgemacht, auf gutem Papier u. 

sauber gedruckt, in einer Seitenzahl von 
mindestens 28 Seiten erscheint und zum 
wirklich niedrigen Preis von 200 Reis 
verkauft wird. 

4. keinen ausgesprochenen Anzeigenteil be- 
sitzt, sondem alie Anzeigen gleichmaes- 
sig auf Textseíten verteilt wodurch der 
hoechstmoeglichste Erfolg gewaehrleistet 
wird. 

5. unter aehnlichen Insertions-Organen die 
maessigsten Anzeigenpreise hat und bei 
Halbjahres- oder Jahres-Abschluessen 
noch weitere Preis-Ermaessigungen ge- 
waehrt. 

Wenn Sie Ihre Propaganda erfolgrei- 
cher gestalten wollen, inserieren Sie staen- 
dig im "Pasquino Coloniale". 

«w* tamir^tmál^^i 


